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RICORDANDO 
FRANCO MOSTICONI
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Tanti anni fa acquistai 
una statuetta lignea del Sei­
cento, raffigurante Cristo 
risorto, tutta ricoperta di 
vernici sovrapposte e man­
cante di un piede e parte 
della gamba, probabilmen­
te se non il bozzetto era 
una buona imitazione della 
statua del Cristo risorto del 
nostro duomo. Mi indica­
rono Franco come restau­
ratore. Fu in questa occa­
sione che lo conobbi per la­
prima volta e da allora, di 
quando in quando, mi sof­
fermavo volentieri nella 
sua bottega artigiana e lo 
ricordo sempre modesto, 
sereno, entusiasta del suo 
lavoro, pronto a parlare di 
tutto e particolarmente del 
suo lavoro di restauro dei 
mobili antichi. In questo 
campo era veramente bra­
vo. Ho veduto nella sua 
bottega cassettoni, tavoli, 
cassapanche. poltrone, an­
goliere naturalmente anti­
che ma spesso cosi mal ri­
dotte da sembrare quasi 
impossibile che potessero 
d iventare nuovam ente 
quelle che erano. Eppure 
sotto le sue mani riprende­
vano come per incanto il 
loro antico splendore. “Sa"

mi disse un giorno "Oggi 
mi sono alzato presto, son 
dovuto andare al monte a 
prendere delle erbe per il 
restauro di un cassettone. 
Non giova avere lo stesso 
tipo di legno per rifare le 
parti mancanti, è il colore 
del legno che é diverso". 
Infatti col succo di erbe e di 
fiori particolari ricavava i 
colori per tingere i tasselli 
di legno mancanti dei mo 
bili intarsiati che gli veniva 
no affidati dagli antiquari 
per essere rimessi a posto. 
Anche la cera per la verni­
ciatura finale era fatta da 
lui artigianalmente e ci te­
neva a dire che era uno dei 
suoi tanti segreti professio­
nali. Certo è che, special- 
mente nel restauro dei mo­
bili intarsiati del Settecen­
to, era veramente un mae­
stro. In Franco la vocazio­
ne del restauro non era 
frutto di particolari studi 
ma di un carisma profon­
do, un'arte nascosta e crea­
tiva che si rivelava a con­
tatto con il legno che ama­
va e conosceva in modo 
particolare, un'arte di fami­
glia appresa fin da ragazzo 
nella bottega del padre an­
che lui valente restaurato- 
re. Cortona perde con 
Franco un maestro artigia­
no del restauro del mobile 
antico e tanti altri, che co­
me me lo conobbero e lo 
stimarono, perdono anche 
un amico.

Umberto Rossi

RICORDIAM O ai 
nostri abbonati che con 
il mese di novembre 
l'Amministrazione del 
giornale ripartirà con i 
rinnovi degli abbona­
menti.

Da un primo control­
lo ancora un certo nu­
mero di amici non ha 
provveduto a rinnovare 
per l'anno in corso.

Chiediamo loro di far­
lo subito.

RREDAMENTI 
UCCHINI 52042 - CAMUCIA (Ar) 

T*l. 0575/03125
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Il tenente Kojak a Cortona!

Il 9 agosto Nico Haa- 
sbroek e Mieke Van Der 
Linden si sono sposati a 
Cortona.

Il motivo: amano Corto­
na e l'Italia.

I signori Haasbroek si so­
no incontrati per la prima 
volta a Rotterdam in uno 
spettacolo televisivo pop, 4 
anni fa.

Hanno passato la loro 
prima vacanza a Taormi 
na, e li hanno scoperto che 
l'Italia è il paese più roman­
tico per gli innamorati.

Nico Haasbroek è Diret­
tore di “Radio Rjnmond" 
una stazione radio che è 
ascoltata nella città di Rot­
terdam e dintorni.

ne sul cinema alla radio e 
scrive sul “Radio Ryn- 
mond Reporter" cioè il 
giornale che Nico pubblica.

Nico e Mieke hanno de­
ciso di sposarsi in Italia per­
ché il cielo è sempre blu, e 
secondo quanto hanno di­
chiarato, i cappuccini sono 
buonissimi, la gente è me­
ravigliosa, ed è tutto ro­
mantico.

•Appena arrivati a Corto­
na il 30 luglio, hanno subi­
to capito che questa era la 
città dove dovevano spo­
sarsi: l'antico palazzo co­
munale con i suoi magnifici 
gradini e orologio, l'atmo­
sfera amichevole, la mera­
vigliosa “suite" dell'Alber

Questa radio ha circa un 
milione di ascoltatori e tra 
smette 12 ore al giorno. 
Prima di questo lavoro ha 
realizzato documentari per 
la televisione ed è stato cor 
rispondente a New-York e 
a Bonn.

Mieke Van Der Linden 
(35 anni! ha lavorato a Los 
Angeles e a Londra come 
giornalista per la televisio­
ne, prima di tornare nella 
sua città nativa, Rotter 
dam.

Ora cura una trasmissio-

go San .Michele, l'aiuto 
dell'ufficiale di stato civile. 
Sig. Bertocci, e l'ospitalità 
di Angelo e Mirella al Bar 
la Posta.

Il matrimonio a Corto­
na, come hanno detto, è 
stato il più bel giorno della 
loro vita grazie ai cielo blu, 
e al rinfresco perfettamen 
te organizzato da Angelo e 
Mirella al Bar La Posta.

Nico e Mieke Haasbrtxik 
sperano di ritornare Corto­
na ogni anno da ora in poi.

<É>

Il tenente Kojak, al secolo Lolo Moretti, è stato ospite a 
Cortona nel mese di agosto. Lo abbiamo fotografato al 
bar Unica con la .... sua pubblicità.

M atrim onio olandese 
in Cortona

LA CROCE S A N TA
E

IL PRIMO FRANCESCANO

È stato pubblicato dalla 
Grafiche C'alosci - Cortona 
- nel mesi di agosto. La co­
pertina riporta il titolo “La 
Croce santa e il Primo 
Farncescano" e la facciata 
dell'originaria chiesa di S. 
Francesco di Cortona, per­
ché in essa si conserva dal 
1253 l'insigne Reliquia del­
la Croce Santa e la celebre 
Tomba di Frate Elia. Pri­
mo Francescano.

Il libro fa conoscerà la 
storia della Croce Santa ar­
rivata e portata a Cortona 
nel gennaio del 1244 da 
Frate Elia. Per la prima 
volta molto ingrandite le 
singole dieci immagini sa­

cre, scolpite, come le relati 
ve iscrizioni, nella Tavolet 
ta d'avorio, raro prezioso 
M onum ento  co s tru ito  
1100 anni fa a testimonian 
za della veridicità e autenti 
cità del frammento (cm. 
20x IO) della Croce di no­
stro Signore, per il quale lo 
scultore, Stefano Scevofila 
do. lavorò per molti anni, 
con tanta perizia e fede.

Per analogia con la sof­
ferenza, di cui la croce è il 
simbolo, il libro continua e 
fa l'elenco delle 100 croci e 
dei 100 crocifissori di Frate 
Elia.

Appare chiaro che l'au­
tore, che nella conclusione 
dice il suo nome, prende 
l'occasione di difendere di 
nuovo Frate Elia e tutti i 
suoi ammiratori.

I pochi avvrsari di oggi 
poi li fa pensare come que­
gli ostinati e sconfitti del 
1600, che continuavano a 
ripetere: Il sole gira e la ter­
ra sta ferma. Spera pierò 
che anch'essi si correggano 
e ammirino finalmente 
l'Astro Cortonese come 
realmente era ed è.

II libro è interessante e 
merita davvero due ore di 
tempio per essere letto. Co­
sta L.SOOO, ma in verità so­
no spese bene.

Prof. Umberto Rossi
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N ozze d  argento con la 1^ 
casa spumantistica italiana

Il signor Benito Fazzini, agente generale delia Gancia 
celebra le Nozze d'Argento con la Sua Ditta. Volendo ri­
cordare questo anniversario ci ha inviato un breve articolo 
nel quale traspare tutto l'affetto dell'uomo verso una 
azienda che sicuramente ha un buon rapporto con i suoi 
dipendenti.

Le notizie che Fazzini ci fornisce sulla Ditta Gancia so­
no certamente un fatto positivo anche per i nostri lettori.

Cenni sulla nascila e lo svi­
luppo di Ca.sa GANCIA.

Le origini di Casa Gancia 
contrassegnano tappe signifi­
cative nella storia dell'enolo­
gia e del gusto italiano.

È nel lontano 1850, che il 
viticoltore Carlo Gancia, do 
po aver appreso dai maestri 
cantinieri dello Champagne i 
segreti del mestiere, li adatta 
alle uve moscato per creare 
fAsti Spumante, il primo tipi­
camente italiano. Parallela 
mente, con notevole intuito e 
lungimiranza, promuove la 
diffusione dei vitigni Pinot del 
nostro Paese. pK:r raccoglierne 
i frutti quindici anni più tardi 
prtxlucendo il primo brut di 
marca italiana.

Improntata sin dai primordi 
alla ricerca e aH'innova/ione, 
nasce cosi la grande tradizione 
di Casa Gancia.

Da cinque generazioni la fa 
miglia Gancia è diretlamente 
impegnata nella conduzione 
dell'Azienda per sviluppare 
una filosofia imprenditoriale 
che è rimasta fedele ai suoi 
presupposti originari: da sem­
pre. è una meditata e rigorosa 
sperimentazione del prrxiotto 
che. precorrendo i tempi, 
inaugura uno stile.

Asti G Gran Couve Carlo 
Gancia Gran Dessert Pinot 
di Pinot e Gancia dei Gancia. 
queste le tappe più significati 
ve i successi più prestigiosi.

L'ultimo nato il Gancia dei 
Gancia é prexiotto da una me 
ticolosa selezione di uva Char

donnay trentine e vinificato 
direttamente dalla Casa con 
un rigoroso controllo della 
temperatura.

Il vino ottenuto ha quindi 
subito un affinamento in boi 
licelle di rovere per un periodo 
di circa 6 mesi. Per quanto ri 
guarda il settore degli spu­
manti si tratta indubbiamente 
di una scelta di avanguardia 
che come sempre Gancia ha 
voluto intraprendere per pri 
ma in Italia.

Per la spumantizzazione è 
stato .seguito il metodo Gan 
eia, già collaudato con succes­
so su altri prodotti della Casa. 
A presa di spuma avvenuta, 
esso prevede l'affinamento del 
vino in grandi recipienti a bas­
sa temperatura e pressione 
controllata; ciò favorisce una 
migliore diluizione delfanidri 
de carbonica'nello spumante, 
arricchendolo nel conlemix) 
dei tipici profumi ed aromi di 
evoluzione. Rispetto alla spu 
mantizzazione e al successivo 
affinamento in bottiglia previ 
sii dal metrxio classico, fini 
piego di grandi recipienti con 
sente di mantenere l'intero 
pr(x;esso sotto un controllo 
costante ed estremamente prc 
ciso. senza essere penalizzante 
sotto l'aspetto qualitativo.

Da venticinque anni colla 
boro con la Ciancia in qualità 
di agente generale, sono stati 
venticinque anni di inintcrrot 
ti successi, venticinque anni 
stupendi clic vorrei si prolun 
ga.ssero alfinfinito.

CORTONA CAMUCIA
Grazie al «ripescaggio» nel prossim o campionato 

gi(K‘herà ancora in Promozione

E' ben noto che il verdei 
lo dello scorso campionato 
aveva decretalo la retroces 
sione del Cortona Camucia 
che era giunta quartultima 
nel suo girone, quello B di 
promozione Toscana.

Con la ristrutturazione 
dei gironi che sono stati 
portali da 16 a 18 squadre 
oltreché le perdenti negli 
spareggi delle seconde clas 
sificate in prima categoria 
sono state ripescate anche 
altre quattro squadre tra 
cui il Cortona Camucia ol­
tre al Soci all'Aglianese e 
Volterrana.

Oltre che per i meriti

sportivi nella sua storia é 
stata anche riconosciuta la 
validità del settore giovani 
le che specie negli ultimi 
anni è diventato il punto di 
forza della Società.

Il programma triennale 
che era stato impostato per 
risalire è stato necessaria 
mente rivisto cosicché i 
nuovi acquisti (Saviano, 
portiere; Bucci, difensore: 
Selvi e Tacchini, centro­
campisti; Sabatini e Luco- 
ni, puntel dovranro essere 
rivisti in una luce diversa 
anche se di sicuro saranno 
validi.

Con la prospettiva di po­

ter raggiungere la tranquil 
lilà con anticipo ci sarà di 
sicuro la possibilità anche 
per i giovani più emergenti 
di poter mettersi in luce in 
prima squadra dato che 
con tutta probabilità i giro 
ni di promozione in Tosca 
na il prossimo anno saran­
no portati a 3 e la retroces 
sione sarà per una sola 
squadra.

Auguriamo al Cortona 
Catiucia di disputare un 
campionato all'altezza del 
le sue possibilità e a tutti i 
dirigenti un buon lavoro.

R.F.

G.S. Piagge: una squdra che ha 
continuato a migliorarsi negli anni

Quello 1987-88 è stato 
per il G.S. Piagge un cam­
pionato ad andamento al 
talenante che ha visto la 
squadra tab'olta c ispuiare 
incont'i aù un bion livello 
e altri in cui di certo si po­
teva far meglio.

Forse questo è un po' de­
rivato dal latto che la squa 
dra era stata in gran parte 
rirnovata a'i'inizio del 
campionato e l'amalgama 
non era per questo ottima­
le. Durante l'annr rara­
mente si è potuta schierare 
la formazione tipo, per vari 
mot vi primi fra tutti gii in­
fortuni. Comunque questo 
G.S. ha centrato l'obiettivo 
che SI era prefissato cioè 
quello della salvezza e que­
sto era già un risultato rile­
vante in tutta la sua forza 
ed incisività. Aveva ter- 
mianto con partite non 
proprio esaltanti anzi direi 
piuttosto mal giocate e nes­
suno si aspettava quindi 
che nei tornei di Fratta e 
Montecchio riuscisse a 
conquistare la prima posi­
zione.

Nel torneo di Montec 
chio forse le speranze di un 
successo era più consistenti 
visto che la squadra che la 
poteva contrastare in mo

do valido era in pratica so­
lo il Pergo. Infatti le due 
compagini si sono incon­
trate in finale e dopo aver 
terminato anche i tempi 

j supplementari in patria alla 
“lotteria" dei calci di ligore 
Ita avuto la meglio la squa­
dra delle Piagge.

Ma il vero e proprio ex 
ploit c'è stato nei torneo 
della Fratta; un torneo im­
portante a livello di calcio 
amatoriale eh: in pratica 
incorona la miglior squadra 
di calcio “minore" della no­
stra zona. Il torneo era 
composto da ben 16 squa 
dre di 1, II. Ili Categoria 
tra cui: Pergo, Bar Sport, 
Super Star Arezzo, Cen- 
toia, Gimnasium Club, 
Brolio, Foiano Renault, 
Renzino, Chianacce, Frne- 
ta. Nave, Manciano ed al­
tre.

Il torneo era diviso in 4 
gironi di 4 squadre, dopo le 
prime fasi eliminatorie le 
Piagge sono state accoppia 
te con Super Star Arezzo 
ed hanno vinto per 2-0 poi 
c'é stata la vittoria con il 
Brolio per 2-1 ed infine la 
finale con la Nave. Nel pri­
mo tempo la squadra delle 
Piagge era “sotto" per 2-0. 
ma è stalo a questo punto

che è venuto fuori tutto il 
carattere e la grinta che 
l'allenatore Umbellici è riu­
scito ad imprimere a questa 
formazione. Cosi all'inizio 
della ripresa accorciava la 
distanza Quirini ed infine 
allo scadere del tempo pa­
reggiava Bistarelli. 1 tempi 
supplementari si sono con­
clusi sul risultato di 2-2 e si 
è cosi andati anche in que­
sto torneo ai calci di rigore 
dove il portiere “riserva" 
Sai/adori Giorgino che 
poiin pratica è stato il “pri­
mo" portiere, ha dato sag­
gio di tutta la sua bravura 
nel parare i tiri dagli undici 
metri visto che già a Mon­
tecchio si era dimostrato 
determinante; lo è stato an­
che qui ed è cosi che le 
Piagge hanno vinto questo 
prestigioso torneo con tan 
ta soddisfazione per tutti 
anche se i soliti “maligni" 
hanno avuto da ridire che 
l'hanno vinto con fortuna; 
ma chi ha detto che la sorte 
nel calcio non può essere 
determinante? Ha vinto la 
squadra più forte o se vole­
te la più fortunata e forte.

Una nota particolare 
meritano gli sponsor che 
nel torneo di Montecchio 
era T AF.UT. Biagiotti e al
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U.S. CORTONA CAMUCIA

Le giovanili hanno chiuso 
con buoni risultati

La stagione del C/C si è 
conclusa con i campionati 
Primi Calci, Giovanissimi 
B, e Pulcini.

1 Primi Calci di Cangelo- 
ni dopo aver vinto il pro­
prio campionato vincendo 
tutte le partite e pareggian­
done solo una si sono misu­
rati con le vincenti degli al­
tri gironi; dopo varie battu­
to la Sangiovannese hanno 
perso la finalissima con il 
Borgo di San Sepolcro; sul 
campo neutro di Arezzo si 
è maturala la sconfitta per 
2-1. Questo risultato nega 
tivo - oltre che per merito 
deH'avversario è stato cau­
sato anche da un pizzico di 
emotività dato che nei pri­
mi dieci minuti per errori 
dovuti alfinesperienza la 
nostra squadra perdeva già 
per 2-0. Nel li tempo han­
no oliato con volontà ed 
hanno accorciato le disian 
ze e sfiorato più volte il pa­
reggio ma non sono riusciti 
a raggiungerlo. Conside-

,‘.'r AL * •

ia Fratta era 11 Panificio 
Cortonese, che hanno con­
tribuito in modo decisivo 
alla partecipazione. Si piiò 
in definitiva dire che que 
sto sia il coronamento di 
tanta volontà e grinta in 
paiticolare di chi ha sem­
pre creduto in questa squa­
dra primo tra tutti il suo al 
lenatore Umbellici ed il sue 
presidente Rofani Marsilio 
che dall'83 anno di fonda­
zione, hanno lavorato e si 
sono adoperati al massimo 
per migliorare i buoni risul­
tati che via via ottenevano; 
così oggi possono essere or­
gogliosi di avere una squa­
dra che gioca un buon cal­
cio e che nei campionati di 
calcio e tornei estivi a livel­
lo amatoriale è una di quel­
le a cui spetta di diritto e di 
fatto l'ultima parola.

Rosa dei giocatori:
Salvadori, Mattoni. Pom­
pei, Schippa, Graziotti, 
Mancioppi, Gorgai. De 
Roma, Moretti, Tarquini 
Nevio e Mauro. Quirini. 
Battistoni, Mencagli. Bar 
tolozzi. Canneti, Bistarelli. 
Umbellici, Braccini. Mole 
sini. Crivelli, Marchesini, 
Borgni.
Allenatore: Umbellici Ma 
ri no
Presidente: Rofani Marsi 
lio

Organizzazione sociale:
Rofani Marsilio, presiden­
te; Mosconi Armando, se­
gretario; Melcantini Brune- 
ro, presidente on.; allenato­
re, Umbellici Marino; con­
siglieri: Redi Fernando, 
Redi Filippo; Cantelli Dan­
te, massaggiatore; Meucci 
Piero, consigliere; Man­
cioppi Livio, vice presiden 
te; Lamentini Giorgio, fo­
tografo; Pacchiacucchi Pa 
squale, consigliere.

rando la giovane età esco­
no ugualmente a testa alta 
da questo loro primo e im­
portante impegno a livello 
agonistico.

I Giovanissimi B dopo 
essersi classificati secondi 
dietro al Tuscar Canaglia 
nel proprio girone hanno 
partecipalo alle finali del 
torneo Luca Querc.oli di 
Castel Nuovo; in semi­
finale hanno battuto ai cal­
ci di rigore la forte Sangio­
vannese e nella finalissima 
hanno incontrato il Tuscar 
Canaglia con il quale però 
purtroppo hanno perso ai 
rigori dopo che nei tempi 
regolari “i nostri" ne aveva­
no faliito uno di rigori con 
Gori Roberto. C'è stato un 
po' di rammarico perché i 
nostri giovani avevano di­
mostrato in campo di meri­
tarsi l'ambito trofeo.

1 Puicini di Marco Faral- 
li sono riusciti a vincere il 
proprio campionato classi­
ficando le due squadre al 1 
e II posto; un premio que­
sto al lavoro svolto con 
professionalità ed avvedu­
tezza da tutti i 4 tecnici del 
settore giovanile de C'/C 
che durante l'anno tutti i 
lunedi hanno svolto con 
cura l'addestramento al 
ciclo.

C'è da dire che i Giova 
nissimi hanno anche parte­
cipato al torneo di Bettolle 
però il loro cammino si è 
interrotto nelle semifinali 
perdendo contro il Riguti- 
no per 2-1 dopo che aveva­

no chiuso in vantaggio il 
primo tempo con rete di 
Tacconi; a giustificazione 
parziale di ciò numerose as­
senze hanno costretto Lo- 
dovichi a schierare alcuni 
giovani degli esordienti.

A testimonianza comun­
que della validità del vi- 
viaio cortonese c'è anche il 
fatto che il “gioello" del set­
tore giovanile del C/C è sta­
to ceduto con tanta soddi­
sfazione al Bologna una so­
cietà che punta a rinverdire 
i vecchi allori e che ha fatto 
del “vivaio" il suo punto di 
forza.

Da parte del nostro gior­
nale i più grandi auguri di 
successo sperando che que­
sto giovane abbia la fortu­
na per emergere e visto che 
non è il primo dopo Sorbi, 
Biagianli e Mencacci siamo 
anche sicuri che non sarà 
neppure l'ultimo. Una sta­
gione nel complesso più 
che positiva in cui c'è da se­
gnalare tra l'altro la vitto­
ria al torneo di Monsigliolo 
di una “mista" tra primi 
calci ed esordienti che in fi­
nale ha superato i “cugini" 
del Montecchio per 3-0. La 
positività della stagione è 
anche testimoniata dal fat­
to che Giovanissimi ed Al­
lievi Regionali sono stati 
riammessi di diritto, senza 
seguire la solita procedura 
di qualificazione nei rispet­
tivi campionati appunto 
per i loro meriti sul campo.

Riccardo Fiorcnzuoli

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

170 Dipendenze 
Uffìci di Rappresentanza:

Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi.

C A S S A
D I R I S P A R M I O  
D I l' I R I b N Z ib

la banca e qualcosa in più

CASA FO N D ATA N E I IMO

P i n ^ d i ^ i n o f
PINOT DTTA LIA  

ESCLUSIVA DAPR( 'ix ja m o  IN  ESCLUSIVA DA

Fj Ig Ta N C IA & C .
■kflNO SPUMANTE SECCO

FERMENTAZIONI; NATURALE.
I. GAN<TA è. C S p A  - CANELU UTAI IA Ì WI/AT

BRUT - AL< OL 11% VOI . - 7.“) d .e

Il più bevuto dagli italiani,
il più bevuto dai cortonesi
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Palazzo Mancini-Semini (Cristofanello) X V I  sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

Le banche popolari del Consorzio
BANCA POPOLARE D ! A R Z IG N A N O  
BANCA POPOLARE DE! SETTE COMUNI ■ ASIAG O  
BANCA POPOLARE D I ASOLO E  MONTEBELLURA  
BANCA POPOi.ARE D I CASTELFRANCO VENETO  
BANCA POPOLARE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  
BANCA AGRICOLA POPOLARE DI CEREA 
BANCA POPOLARE D I CIVID ALE  
BANCA POPOLARE DI CODROICOn 4 \i/~- 4 rtr\nr\ì a nr? HI ALini » v/"i i wi i
BANCA POPOLARE D I GEMONA
BANCA POPOLARE DI GENOVA E  S. GIORGIO
BANCA AGRICOLA GORIZIA
BANCA POPOLARE D I LA TISANA
BANCA POPOLARE D I M AROSTICA
BANCA COOPERATIVA OPERAIA DI PORDENONE
BANCA DEL M O N TE DI ROVIGO
BANCA POPOLARE DI TARCENTO
BANCA POPOLARE Di TODI
BANCA POPOLARE "C. P IV A " - VALDOBBIADENE
BANCA POPOLARE \ ENETA
BANCA POPOLARE Di VIGEVANO

NUOVE DISPOSIZIONI IN MA TER!A 
DI EMISSIONE DI ASSEGNI 

DI C/CORRENTE
Informiamo la clientela che le nuove disposizione valutarie 

consentono ai cittadini che hanno la loro residenza in Italia di 
emettere assegni di conto corrente in Lire all’estero a condizio­
ne che:

l'importo di ciascuno titolo non sia superiore a L. 
5.000.000;

il beneficiario sia residente all’estero
l’assegno rechi la clausola “Non trasferibile”.
Gli assegni, che dovranno essere completati con l’indicazio 

ne del luogo e della data di emissione, potranno essere conse­
gnati anche in Italia ai non residenti, sempre però rispettando 
le condizioni sopra indicate.

Pertanto, è da considerare superata la dicitura “Il presente 
assegno può circolare soltanto in Italia" attualmente esistente 
a tergo degli stessi; tale dicitura, che sarà abolita in sede di ri­
stampa degli as.segni. dovrà essere intanto depennata a cura 
della clientela qualora i beneficiari degli assegni fossero non 
residenti.

La BANCA POPOLARE

DI CORTONA

partecipa al SITRAD, sistema in­
terbancario di reti per trasmissione 
dati. Il SITARD ha lo scopo di con­
sentire transazioni interbancarie e 
messaggi applicativi quali trasferi­
menti elettronici di fondi e di mes­
saggi di utenti, messaggi scabiati tra 
enti Gestori e Utenti, informazioni 
scambiate tra partecipanti.

La BANCA POPOLARE DI 
CORTONA aderisce al Sistema in 
qualità di aderente indiretto per il 
tramite del Consorzio per i servizi

elettrocontabili fra banche popolari 
di Padova, del quale è socio a tutti 
gli effetti.

La Banca è già collegata via cavo 
in tempo reale con Padova, la SIP 
ha già provveduto ad effettuare tut­
ti i lavori necessari al collegamento 
con il Consorzio oer i servizi elettro­
contabili fra banche popolari.

La Banca Popolare di Cortona 
potenziando le proprie strutture si 
adegua sempre più alle nuove realtà 
tecnologiche e bancarie.

PICCOLO D IZIO N ARIO  DI BANCA 
a cura della Direzione della B.P.C.

Assetino non trasferibile: assegno bancario, contenente una clausola 
per effetto della quale il titolo non può essere girato che a una 
o a un banchiere a scopo di incasso o accreditamento in conto.

Assegno turistico: ordine di pagamento tratto da una banca abilitata 
a! commercio dei cambi sul suo corrispondente, a valere su di 
spcmbilità valutarie.

A ssicredito: Associazione Sindacale fra  le aziende de! Credito: ha per 
oggetto lo studio e la trattazione dei problemi inerenti ai rappor 
ti di lavoro nel settore bancario. La sede è in Roma.

Automazione: trasformazione dei metodi tradizionali di lavoro me 
diante il ricorso a strumenti tecnici e meccanici in grado di sosti 
mire l'attività normale dell’uomo.

Sportelli:
Cortona - Valdichiana 
Sede Operativa
Tel. 603.004-601.138  
Telecopier 604.038 
Camucia
Tel. 603.103 -601.286  
Terontola

banca popolare oi cortona
LA T U A  BANCA NEL TU O  TERRITORIO

PELLETTERIA
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Qualcosa si muove, ma... Successo della MostnuMMobUe
Pubblichiamo di seguilo 

il testo di un accordo che è 
nato dall’incontro tra Co­
mitato per il Centro Stori­
co, Amministrazione co­
munale. Circoscrizione n. I 
e Consiglio dei Terzieri.

È un documento impor­
tante perché mette a fuoco 
le due problematiche oggi 
tra le più importanti del 
Centro Storico: viabilità e 
posteggi, sistemazione ade­
guata del Parterre.

È vero che i problemi 
non sono tutti qui, ma par­
larne in modo, siieriamo, 
concreto è un avviare a so­
luzione qualcosa che da 
tempo attende “soluzione".

Per quanto riguarda i 
Itarcheggi e le aree da adibi­
re a posteggio si è giunti a 
ccnciusione che era necesa- 
no realizzare irnanziiutto 
una indagine conoscitiva 
per capire dove la gente la­
sciava la macchina o dove 
I aveva lasciata non aven­
do trovato in posti più ido­
nei il proprio mezzo. Un 
gruppo di giovani ha realiz­
zato questa prima fase do­
menica IL settembre.

Altre fasi di studio saran­
no concretizzate in tempi 
brevi.

Questo lavoro dovrà dire 
agli amministratori qual, 
sono le esigenze della città, 
dei suoi cittadini, dei suoi 
ospiti.

Questo studio non dovrà 
comunque rallentare il già 
lento progetto di costruzio­
ne di posteggi.

La “Moreta 3", area già 
destinata a sosta per le 
macchine dovrà comunque 
essere messa in atto in tem­
pi brevi perché quel luogo 
non potrà non essere tra 
quelli utili alla definizione 
delle nuove aree a destina­
zione posteggio; perciò è 
necessario  rassicurare 
quanti hanno previsto che 
questa nuova fase di studi 
avrebbe comunque rallen­
tato i progetti in qualche 
modo partiti.

Non é questo l’obiettivo.
Il Comitato per il Centro 

Storico consapevole dei 
propri limiti e soprattutto 
delle sue finalità che sono 
volte al miglioramento del 
tessuto urbano intende col­
laborare e stimolare l’Am 
ministrazione comunale 
come anche tutti i partiti.

Non. perciò spavaldo at­
teggiamento di superiorità 
verso chicchessia, ma de.si 
derio sincero e concreto di 
essere ciò che in chimica è 
definito “catalizzatore" ov­
vero uno stimolo a deter 
minare la conclusione di 
una “reazione chimica".

Enzo Lucente

IL DOCUMENTO
Il Consiglio del Comita­

to per il Centro Storico di 
Cortona con le rappresen 
tanze della Circoscrizione 
n. 1 e del Co isiglio dei Ter­
zieri di Cortona, ha dibat­
tono su argomenti inerenti 
sia al futuro assetto della 
città in materi.3 di circola­
zione e sosta veicolare, sia 
in materia di infrastrutture 
e attrezzature per il tempo 
libero e per lo svago.

All’incontro de. 26 ago­
sto 1988, accogliendo cor- 
teseme Ite l’invito loro ri­
volto, sono presenti il Sig. 
Sind.aco Prof. Italo Monac- 
chini e i Sigg. Assessori 
Don. Racnini Emanuele, 
Salvicchi Carlo Umberto c 
Vitali Elio.

L’argomento del dibatti­
to scaturisce dalla . volontà 
espressa dalle suddette isti­
tuzioni di pa.-'tecipare direi 
tamente e fattivamente alle 
scelte che l’Amministrazio­
ne Comunale ha già pro- 
graTimato o .la in previsio­
ne di operare in matt ria di 
assetto territoriale.

A questo proposito il 
Sindaco illustra sintetica 
m ente i program m i 
dell’Amministrazione a 
breve termine comunican 
do che é in via di definizio­
ne un piano di indagini spe­
cifiche sulla sosta veicolare

che verrà commissionato 
ad un tecnico speeialista 
esperto in materia, avente 
il fine di analizzare le carat­
teristiche peculiari del fe­
nomeno allo stato attuale e 
contemporaneamente crea 
re le basi conoscitive reces- 
sarie per progettare inter­
venti soecifici nel settore.

li Sindaco comunica al­
tresì che nei programmi 
deH’Amministrazione rien­
tra anche il riassetto 
dell’area Parterre, con par­
ticolare attenzione al recu­
pero del viale alla sua fun­
zione specifica di verde 
pubblico attrezzato, e alla 
realizzazione di una nuova 
viabilità alternativa di col 
legamento con il nucleo ur­
bano a servizio sia delle re­
sidenze che delle infrastrut­
ture per il tempo libero e lo 
svago già esistenti e previ­
ste.

A seguito di tali comuni- 
caziani i presenti, esprimo­
no il loro apprezzamento 
pe" le iniziative assunte 
dall’Amministrazione Co­
munale, concordando una­
nimemente di garantire fin 
d’ora la loro totale disponi­
bilità a collaborare a tali 
iniziative ogni qualvolta ne 
verrà loro offerta l’occasio­
ne.

(continua a pag. 8)

COMUNICATO
URGENTE

Da un attento e.same degli abbonamenti regolarmente 
effettuati, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO  
NE ba dovuto constatare un numero piuttosto elevato 
di persone ebe, pur ricevendo puntualmente il giornale, 
non ba ancora rinnovalo il proprio abbonamento.

In questa fase caratterizzata dalPimpegno e dalla vo­
lontà di rendere sempre più gradevole una “ testata" 
tanto prestigiosa per la nostra Città, espressi tra l’altro 
con molta chiarezza in un precedente comunicato del 
nuovo Consiglio di Amministrazione, il sostegno oltre 
che dei vecchi ma di sempre più numerosi sostenitori è 
determinante.

Pertanto all'invito cortese di rinnovare al più presto 
rabbonamento, si aggiunge la sentente comunicazione; 
Coloro i quali non gradiscono più il nostro giornale so­
no.pregati di rinviarlo al mittente.

È un verifica improrogabile che potrà permettere 
l'analisi obiettiva dell'attuale situazione rmanziaria, la 
sola che potrà inoltre consentire o meno il predicato rin­
novamento.

E nel tentativo di facilitare ai lettori il versamento del­
le loro quote, il Consiglio di Amministrazione indica 
all’attenzione due numeri di conto correnti bancari: il 
“ 3996” presso la Cassa di Risparmio di Firenze, e il 
“ 1872’’ presso la Banca Popolare di Cortona. Per i cit­
tadini cortoncsi basterà recarsi ai rispettivi sportelli, i 
lettori che risiedono lontano potranno accreditare la 
somma a uno dei due numeri presso qualunque altro 
Istituto bancario.

Manifestazione di gran­
de successo questa venti- 
seiesima edizione della Mo­
stra Mercato Nazionale del 
Mobile antico. Ha già atti­
rato più di 20.000 visitatori 
con i suoi bellissimi mobili, 
quadri d'autore, maioliche.

argenti, gioielli e centinaia 
di cose incantevoli, utili.

Ce ne saranno ancora di 
più negli anni successivi se 
l’Azienda di Soggiorno e 
Turismo che le ha organiz­
zate fino ad oggi sarà la­
sciata viva, attiva e geniale

Cosa ne 
gli abitanti
Abbiamo ricevuto un 

documento del Gruppo 
consiliare del PCI della Cir­
coscrizione n. 1 che chiari­
sce la pòsizione del partito 
sulla iniziativa di consulta­
re la cittadinanza sulla fu­
tura destinazione della zo­
na del Parterre.

Il documento è stato già 
pubblicato sui quotidiani e 
pertanto tralasciamo di ri­
proporlo.

Concordiamo con questi 
consiglieri circa l’oportuni- 
tà che la partecipazione al 
le scelte è sempre un fatto 
importante. Il PCI cortone- 
se chiede però di chiarire 
meglio le finalità dell’inizia­
tiva e gli obiettivi.

Si dichiara favorevole al 
la iniziativa da poco intra 
presa relativa all’affida 
mento ad un tecnico spe 
cializzato per la realizzazio 
ne di un progetto di siste 
mazione complessiva del 
Parterre.

Il documento si conciti 
de sostenendo che il Parter 
re è strettamente conne.sso 
al traffico veicolare all’in 
terno del Centro Storico, ai 
parcheggi e quindi alla stes­
sa vivibilità di Cortona cit­
tà; e quindi aH’aspetto dei 
parcheggi coperti per la cui 
costruzione occorrerà un 
concorso di interventi e di 
capitali pubblici e privali.

Non possiamo che pren­
dere atto di quanto dichia­
rato, ricordatilo, per dove­
re di cronaca, che anche su

pensano 
del Parterre

questo aspetto la funzione 
catalizzatrice del Comitato 
per il Centro Storico é ser­
vita a far uscire allo scoper­
to.

negli anni futuri. Si sono 
già prenotati molti famosi 
antiquari per l’anno prossi­
mo e molti altri ancora si 
prenoteranno perché que­
sta è la più importante ma­
nifestazione. la più valida 
economicamente e cultu­
ralmente per Cortona. In­
fatti le vendite sono state 
eccellenti e la soddisfazione 
degli espositori è evidente.

Tra pochi giorni la Mo­
stra si chiuderà e il silenzio 
dominerà la città. Noi però 
potremo rivedere i bolletti­
ni regionali diffusi nella 
Toscana , neH’Umbria, nel­
le Marche, nel Lazio. Ri­
corderemo con piacere le 
trasmissioni alla Radio, alla 
Televisione (canali 1,11, 111, 
V), a Radio Montecarlo, a 
Odeon TV, a Canale 10. Ci 
resteranno nella memoria i 
120 cartelloni pubblicitari 
affissi in Italia Centrale. 
Potremo anche rileggere i 
numerosi articoli apparsi 
su ; "Il Tempo”, “La Na­
zione”. “ToscanaQui”, "Il 
Corriere A retino”, “Il Mes­
saggero”, "L’Etruria”, "To­
scana Oggi”.

E continueremo a porge­
re i nostri ringraziamenti 
agli organizzatori Favilli. 
Stanganini, Bruschi, al Co­
mitato Direttivo, alla diret­
trice dell’ufficio stampa 
Nella Nardini Corazza.

A tutti un applauso e 
tanti complimenti.

D. Bruno Frescucci

L .
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/ risuitati degli scavi a Cortona esposti in una mostra a Palazzo Casali
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COME ERAVAMO

I dati ufficiali riguardanti la 
disoccupazione a Cortona, di 
cono che si è passati, con un 
calo costante, dagli 877 del 
1983 agli 808 del 1987, il che 
ci porta nella media provincia 
le del tasso di disoccupazione. 
Nutro personalmente dei dub 
hi sulla veridicità di questi da­
ti, poiché quelli in mio posses­
so provenienti dalla Camera 
di Commercio di Arezzo, dan­
no sempre 100/150 disoccupa 
ti in più rispetto a quelli forni­
ti dal collocamento.

1 dubbi scaturiscono dal fat­
to che a una mia richiesta di 
dati sullo stato di disoccupa 
zione a Cortona agli inizi del 
1985, mi fu risposto con lette­
ra da parte deli'allora Diretto­
re dell’Ufficio di Collocamen­
to di Cortona, che i dati da me 
richiesti non potevano essere 
forniti perché non li avevano 
nemmeno loro. Ma prendia­
mo per buoni quelli ufficiali e 
pubblicati dal Comune. Nello 
stesso periodo 83/87 vi è stato 
a Cortona un calo demografi­
co di circa 200 unità, quindi in 
parte il fenomeno é dovuto al 
calo di popolazione, mentre 
non si prende in considerazio­
ne il lavoro nero ed il lavoro a 
domicilio che in questi anni è 
cresciuto molto nel nostro co­
mune. Il pendolarismo inoltre, 
é in crescita costante e lo si è 
visto analizzando i dati riferiti 
agli abbonamenti ed ai bigliet­
ti venduti dalle FF.SS., in oc­
casione della protesta per la 
fermata dei treni nella stazio­
ne di Camucia. Questo quadro 
anche se incompleto ed ap­
prossimativo rende bene l'idea 
di un comune nel quale non 
nascono occasioni di lavoro ed 
anzi viceversa. Ma il punto 
che interessa mettere in evi­
denza era un altro (anche se ri­
guarda lo stesso argomento) e 
cioè il fatto che nel 1985, poco 
prima delle elezioni ammini­
strative, l’assessore al com­
mercio, scriveva: “.... riman­
gono valide le indicazioni che 
demmo nel 1978 al momento 
della costituzione del consor­
zio che associava le aziende 
interessate a quell’area e cioè 
che quest’ultima poteva essere 
occasione di lavoro per un 
centinaio di persone”.

L’assessore, per chi legge, 
parlava del PIP del Vallone.

In quell’occasione con no 
stro stupore, convinti che non 
possano essere fatti processi 
alle intenzioni e che il tempo 
avrebbe chiarito se tali dichia 
razioni erano state fatte a ra 
gion veduta o meno. Questa 
dichiarazione fu ripresa ed ul 
teriormante sviluppata dall’al 
lora capogruppo del PCI in 
consiglio comunale, di fronte 
ai dubbi e alle perplessità del 
PSl e della DC, dando ormai 
per scontato che il decollo del 
PIP avrebbe creato un centi 
naio di posti di lavoro. Badate 
bene che 100 posti a Cortona 
sono tantissimi, circa il 13% 
di tutti i disoccupati.

Ora invece a distanza di po­
co tempo abbiamo potuto 
constatare il fallimento 
del’operazione PIP, che non 
ha dato i risultati previsti dai 
dirigenti e amministratori co­
munisti. È d’obbligo che cia­
scuno si assuma la responsabi 
lità delle proprie affermazioni 
e renda poi conto ai cittadini 
dei risultati. Di certo si trattò 
di propaganda elettorale e in­
ganno per tanti disoccupati 
che ci avevano creduto. E cosi 
centinaia di milioni furono 
spesi dall’Amministrazione 
comunale senza che vi sia sta 
to un ritorno in termini di 
nuovi posti di lavoro. Nel 
campo dello sviluppo econo­
mico e delle attività produtti­
ve il comune di Cortona può 
vantare solo insuccessi e falli 
menti, proprio perché è man 
cato un programma economi 
co adeguato, ed una giunta 
che non si è dimostrata all’al 
tezza del compito affidatole 
dai cittadini. Come si può con­
statare, spesso dei problemi 
giusti che interessano il citta­
dino, gli amministratori comu­
nisti ne fanno uso improprio, 
e a scopo elettorale, in una lo­
gica politica che prevale lad­
dove il potere locale è in mano 
al PCI privilegiando gli inte­
ressi di partito. In questa logi­
ca, tutto deve apparire come 
una concessione da parte 
deH’amministrazione, piutto­
sto che un diritto del cittadi 
no.

Doriano Simeoni
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Come fenomeno oggi 
ovunque presente il traffi­
co stradale ci fa compagnia 
tutti i giorni. È dimostrato 
che chi percorre molti chi­
lometri in automobile ha ri­
flessi nervosi più pronti e 
una migliore attenzione 
globale, e poi, come tutti 
dicono, l’auto è comoda: ci 
si sposta in fretta senza il 
vincolo di particolari orari, 
a meno di appuntamenti. 
In contrapposizione abbia­
mo l’uso eccessivo dell'auto 
da parte di tutti con conse­
guente ben noto elevato in­
quinamento dell’aria. È 
proprio questo uso eccessi­
vo del mezzo automobilisti-

autostradali, anche se non 
costruiti allo scopo, sono di 
fatto dei filtri di traffico), 
non resta che fare appello 
al buon senso di tutti per ri­
solvere, almeno parzial 
mente, il problema.

Se si vuole un traffico 
più snello, specialmente nei 
centri abitati, è bene rinun 
ciare all'auto di tanto in 
tanto, ed andare a com­
prarsi il prosciutto e le siga­
rette a piédi o in bicicletta. 
E voglio con tutto questo 
riferirmi alla cittadina di 
Camucia, ove il traffico in­
tenso ha sempre costituito 
un problema.

co il grande problema che 
attanaglia il traffico strada­
le. Si, d’accordo, ognuno 
penserà che troppi motori 
accesi produrranno un ec­
cesso di veleni nell’aria, e 
sarà nel giusto. Ma volevo 
toccare un altro punto: 
quello dell’intensità del 
traffico.

Ma che cosa è questa in­
tensità del traffico? Po­
tremmo definirla il numero 
di auto che passano in un 
punto di una strada in un 
certo tempo. Si potrebbe 
per esempio contare il nu­
mero di auto che ci passa­
no davanti in un minuto 
standocene comodamente 
seduti su di un paracarro. 
Una volta fissate opportu­
ne convenzioni si potrebbe­
ro stendere grafici illustra­
tivi di questa intensità del 
traffico. Dai risultati rac­
colti capiremmo, come è 
già stato capito da esperti 
in materia, che ogni strada 
ha una capacità massima di 
smaltimento del traffico 
che vi circola e che se si 
pretende di andare oltre le 
possibilità di una strada fa­
cendovi affluire una quan 
tità esagerata di veicoli: 
all’imbocco si formano co­
de che finiscono per autoa- 
limentarsi con l'ostacolare 
ulteriormente il flusso di 
veicoli. Un discorso analo­
go vale per gli incroci stra­
dali.

Poiché possiamo accan­
tonare come ridicola l'idea 
di munire di "filtri" le stra 
de, per esempio facendovi 
lavorare gente col compito 
di produrre un intensità di 
traffico costante, li caselli

Un miglioramento inte­
ressante è stato ottenuto 
con la regolazione del traf­
fico in centro per mezzo di 
semafori. Ma sarebbe illo­
gico pensare che un paio di 
semafori possano risolvere 
i problemi di traffico stra­
dale di una cittadina come 
Camucia, la quale, non 
scordiamocelo, è attraver 
sata da un'arteria statale. Si 
potranno costruire nuove 
strade, deviare parte del 
traffico su raccordi esterni, 
collocare più semafori agli 
incroci, aumentare i sensi 
unici, ma sino a quando la 
gente non capirà che è ne 
cessaria una diminuzione 
della intensità del traffico 
nel paese non si arriverà a 
risultati completamente 
soddisfacenti. In fondo si 
tratta di vedere Camucia 
come è in realtà: una citta 
dina compatta che si può 
attraversare da un capo 
all'altro a piedi in cinque 
minuti.

Il problema è comune a 
molte città in Italia, piccole 
o grandi. È solo l'opera uni 
ta di tutti gli abitanti di una 
città nel diminuire l’uso 
dell’auto che può portare 
ad una intensità dei traffi 
co accettabile lungo le stra­
de urbane; ci vuole rimpc 
gno di tutti.

Personalm ente credo 
che solo esponendo opinio­
ni e discutendone tra citta 
dini si può venire a ca(X3 di 
molti problemi di un centro 
abitato. L’indifferenza e/o 
l’egoismo non produrranno 
mai risultati di rilievo.

Carlo Nardini

Giovanile, piacente (an 
cora), buon cuoco, simpati­
co, battuta facile, cerca 
compagna minimo 45enne, 
carattere mite, presenza 
adeguata, che sappia balla­
re. Ho intenzioni serie, tele­
fonare di sabato e domeni­
ca al 604842. Non mi for­
malizzo per eventuali tra­
scorsi.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Vendesi a S. Caterina ca­
sa colonica, 4 stanze con 
luce acqua, telefono e pic­
colo orto. L. 20.000.000 
Tel. 626292 (ore pasti)

Collaboratrice domesti­
ca 4 ore mattino tutti i 
giorni per località Torreo- 
ne cercasi. Telefonare

603317

Ad alto prezzo acquisto 
radio, valvole, libri, radio, 
riviste, schemari epoca 
1920 1933.

Tel. 0575/604704

Vendo Fiat 127 bianca, 
ottime condizioni, prezzo 
interessante. Telefonare 
ore pasti: 0575/25834

Centro Cortona cercasi 
da acqu istare  m ono­
bilocale soffitti alti. Telefo­
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961

Studentessa universita­
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani -)- .servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

Retrodatate le mura dì Cortona Negli appunti d i viaggio
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Il 3 settembre u.s., pre 
senti varie autorità, è ave 
nuta a Palazzo Casali
inaugurazione della Mo­

stra itinerante "Arezzo, 
Cttriona. Sestino: Archeo­
logia di una Provincia". 
Questa mostra, allestita 
con il contributo dei vari 
Enti pubblici fra i quali il 
comune di Cortona, ripor 
ta i risultati di una vasta ri 
cerca archeologica topo 
grafica sul territorio. La ri­
cerca, facente parte del 
"Progetto Etruschi 11" ad 
integrazione dell’anno de 
gli Etruschi, è volta a censi 
re e recuix/rare "emergenze 
antiche" sia per raggiunge 
re l’obiettivo di realizzare 
una struttura museale mo­
derna che per dotare gli ur­
banisti di uno strumen'o 
che eviti, come nel passato 
(e purtropoo anche nel pre 
sente), la progettazione di 
strutture abitative, indù 
striali, stradali, ecc. in 
areee interessate da reperti 
arche .vlogici, con i conse­
guenti sconvolgimenti e di­
struzioni delle antiche testi- 
.mcniauze.

La mosta, allestita con 
panne! atu 'c espjicative, 
foto, cartine, ecc., si com- 
|X),ie di tre parti: la prima, 
riguardante C ortona, com­
pre tde sii!, la ricognizione 
topografica condotta in al 
cune fasce campione del 
territorio cominiale, sia in­
terventi di scavo nei centro 
chtadino. La seconda pane 
riguarda la ricognizic ne del 
territorio provinciale di 
Arezzo, mentre la terza 
verte su un progel to di ri­
strutturazione del Museo 
di Sestino,
Tre
interventi

A Cortona sono stati 
eseguiti tre interventi di 
scavo: due programmati 
(Porta Ghibellina e Via Va- 
gnotti) mentre il terzo, in 
Piazza Tom masi, si è reso 
indispensabile in seguito a 
lavori di posa in opera della 
tubatura del metanodotto.

Delle importanti strutto 
re e dei reperti venuti alla 
luce in via Vagnotti ed in 
Piazza Tommasi ne par­
lammo lo scorso anno 
nell’Etruria di asgosto. Sot 
tolineammo come gli scavi 
avessero documentato la 
presenza di una continuità 
protostorica del IX Vili 
sec. a.C. nell'area in cui 
successivamente sorgerà 
Cortona.

Descriveremo questa 
volta ciò che è emerso dallo 
scavo di via Ghibellina.

Porta Ghibellina, detta 
anche porta Bacarelli, è po 
sta in fondo alla via omoni­
ma e propspetta nell’area 
del Mercato chiamata an 
che Carriera Nuova. E.ssa. 
formata da due fornici, per 
ciò con tre stipiti, era tam 
portata da vari secoli e dal 
la parte interna delle mura 
era "sigillata” da alcuni me 
tri di terrapieno.

La tradizione cortonese 
spiega la tamprtnatura co

me conscguen/ui di un tra 
gico evento: da qui sareb 
bero entrati, nel 1258, 
Ghibellini retini che sac 
cheggiarono ed incendiato 
no la città.

Lo scavo stratigrafico ha 
individuato vari selciati 
stradali a diverse quote ed 
altre strutture.

Un metro sotto l’attuale 
piazzetta sono comparse 
delle strutture di una abita 
zioé ameora presente nel 
Catasto Granducale del 
1823.

Tradizione
dubbia

Questa abitazione era 
costeggiata da una via sel­
ciata non molto antica e in­
terrotta nella parte più 
prossima alli; mura di cinta. 
A:;portando il terreno di 
riempimento è stato rinve­
nuto un secondo selciato 
che si dirigeva verso l’anti­
ca porta etrusca. La data­
zione al 1400-500 di questo 
selciato ci crea dubbi sulla 
veridic tà della tradizione 
sopra ricordata. Infatti 
sembrceboe che. seppur 
nuxiificata e rialzata, la 
porta fosse ancora utilizza­
ta per alcuni secoli.

Sotto questo selcialo ne 
e stato scoperto un altro: si­
curamente quello utilizzato 
nt I medioevo e su cui pas­
sarono le milizie aretine. 
Anche questo selciato è ad 
una quota più alta della so­
glia di epoca ebusca e pre­
senta, in corrispondenza 
delia porta stessa, i feri per 
i cardini ricavati dagli stipi­
ti etruschi.

Quindi nel medioevo, al 
momento del riutilizzo del 
la porta etrusca, abbando­
nata per secoli ed interessa 
ta da un notevole innalza- 
manio del terreno circo­
stante dovuto alle continue 
distruzioni di edifici ed a 
scarichi di detriti, essa non 
venne riscavata compieta- 
mente per riutitlizzare l’an­
tico bosolato.
Selciato
etrusco e medievale

Fu, invece, ricostruita 
una strada ad una quota 
superiore e la porta fu 
ugualmente riutilizzata 
seppur più bassa di un tem 
po.

Sotto il selciato medioe 
vale è apparso il selciato 
etrusco. Esso è al livello 
del ’antica soglia, costruito 
con grossi basoli e presenta 
dei fori per cardini sia inter 
ni che esterni facenti siip 
porre una doppia chiusura 
della porta. Le dimensioni 
originarie dei due fornici 
dovevano essere dì circa 
2,5 m. di larghezza [ver 3,7 
m. di altezza alla Chiave 
di volta. Non è stato anco 
ra spiegato il perché della 
doppia apertura. Vi sono 
elementi che creano vari 
interrogativi. Per prima co­
sa la tamponatura del for 
nice meridionale: essa scm 
brerebbe antica e di ptKo 
posteriore alla costruzione 
della porta stessa. Poi c’è il

fatto che le due porte sono 
divise all’imerno della città 
da un muro che parte dallo 
stipite centrale e si inserisce 
sotto il terrapieno: quindi 
non erano stati costruiti 
due fornici per un accesso 
più ampio alla medesima 
strada. C’è poi un colletto­
re fognario di epcKa eiru 
sca che sbocca proprio sot 
to il fornice settentrionale. 
Ebbene, pur essendo asso­
dato che le fogne etrusclie 
venivano costruite sotto le 
strade, questo canale sem 
brerebbe avere un anda 
mento molto diverso dalla

Porta sacra?
strada. Fra le ipotesi sulla 
funzione di questa monu 
mentale porta la più proba­
bile è quella di una sua rela 
zione con un’area sacra. In­
fatti nel secolo scorso ven­
nero rinvenuti due bron­
zetti del 111 sec. a.C. poco 
distante da essa, nel piazza­
le del Mercato, Questo uti­
lizzo potrebbe anche giusti­
ficare la mancanza dei ca­
ratteristici segni di usura, 
provocati dalle ruote dei 
carr;, sui fiasoli interni.

Accanto alia porta, nella 
parte nord, è stato scavato 
un ambiente. Esso sembre­
rebbe aver avuto relazione

con un’officina vista la mo­
le di scorie ferrtrse, terra 
bruciata e carboni ivi rin 
venuti.

De! IV secolo 
le mura di Cortona

Sotto questo ambiente lo 
scavo ha interessato la fos­
sa di fondazione delle mu­
ra. a detta degli archeologi 
della Cooperativa Pan 
theon di Perugia i reperti 
ceramici rinvenuti nelle 
fondazioni hanno reso pos­
sibile la datazione delle mu­
ra e della poba etrusca.

Le mura di Cortona non 
sarebbero state costruite 
nel 111 sec. a.C.. come fino­
ra affermato, ma nel corso 
del IV sec, a.C. Quindi una 
importante xtrodatazione.

E innegabile l’utilità di 
questi scavi archeologici 
per la valorizzazione della 
città di Cortona. A novem­
bre dovrebbero essere ri­
presi i lavori interrotti a 
Porta Ghibellina che in se­
guito sarà interessata dalla 
costruzione di alcune opere 
che ne permetteranno il 
riutilizzo in chiave di colle 
gamento tra l’area del Mer­
cato ed il Centro Congressi 
S Agostino.

Santino Gallorini

immagini della nostra terra 

oltre un secob fa

Questa storia
Fra Fedele è una di quelle figure caratteristiche che fan­

no parte della piccola storia cortonese. Nella galleria dei 
“ Ritratti”  merita quindi un posto a sé proprio per la sua 
sagacia e per le battute caustiche con le quali era solito in­
chiodare qualsiasi interlocutore. La poesia che pubblichia­
mo rievoca spiritosamerte un fatterello autentico (pare) 
accaduto al buon frate.

Quesia storia un po’ porcella 
sinn'è vera è proprio bella 
capitò ’ntorno al cinquanta 
nel Paese della Santa (1)

Cera giù pi Cappuccini 
’ntul convento de’ fratini 
un fraton de gamba svelta 
che via ’ngiro pe' la cerca

Fra Fedele se chiamea 
ed ogniim lo conoscea 
si però se stuzzichea 
co’ la lengua te brucea

Un bel di giunto a Cortona 
col su sacco e la corona 
ariveto al gran portone (2)

gne scappo n gran cureggione

S’arvoltò, forse pentito 
per vedé s'aveon sintito 
quando ritta ’ntu la porta 
disse Rosa a bocca torta:

"Fra Fedele o ch'amirei 
si. per caso, rarvedei?"
"No" gne fece 'I frate ameno 
che de spirito era pieno

"Veramente. Sora Lei 
amireo se Parcattei!"

(1) - Santa Margherita
(2) Porta Colonia
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Fin dal secolo dei lumi il 
viaggio in Italia divenne 
una consuetudine non solo 
per i rampolli dell’aristocra­
zia europiea ma anche per i 
ricchi borghesi e gli sma­
niosi di cultura. Calare sul­
la Penisola e soggiornarvi 
anche per qualche anno 
era la meta più ambita spe­
cie dai sudditi di Sua Mae­
stà Britannica, se è vero, 
come è vero, che H. Rogers 
(autore di una romantica 
guida sull’Italia) ebbe a dire 
che l’inglese: ".... se è ricco 
viaggia per divertirsi; se è 
povero, per rassettare le 
proprie fortune; se è mala­
to, per guarire; se è studio­
so, f)er imparare; se è colto, 
per svagarsi....". E allora, 
cosa poteva essere preferi­
bile ad un viaggio in Italia? 
Molti di questi intrapren­
denti viaggiatori (perché ta­
li bisognava essere, all’epo­
ca. per affrontare i valichi 
alpini e tutto il resto) tran­
sitarono anche per le strade 
della nostra provincia la­
sciando, negli appunti che 
erano soliti prendere cam- 
min facendo, tracce vive e 
molto personali riguardo si- 
tua:noni, impressioni e ac­
cadimenti di quel tempo.

Cosi leggendo quelle pa­
gine, siglate anche da auto­
ri famosi quali Dickens. H. 
James, N. Hawthorne e 
Ruskin, giunge a noi l’eco 
freschissima di un mondo 
altrimenti sfumato per 
sempre e fatto ancora di 
carrozze e cavalli, locande 
di Posta e attacchi di bri­
ganti. Una realtà in cui al 
paesaggio incontaminato e 
meraviglioso si univano la 
bellezza della scoperta e 
l’avventura dell’incognita 
quotidiana; agli occhi dei 
viaggiatori stranieri appari­
vano di seguito le rovine 
degli antichi, i misteri degli 
Etruschi, la Valdichiana 
paludosa, Cortona quasi 
inaccessibile e il Lago della 
battaglia.

Intorno al 1846, così ve­
niva descritta Camucia, 
".... ma ecco Camoscia, Di 
dà questo nome alla casa 
della Posta. Su v’ha stanze 
decenti e una bella sala da 
pranzo. Non vi meraviglia­
te di trovar tanto bene su la 
pubblica via, il luogo quasi 
deserto....". Tuttavia quel­
lo che più colpisce la fanta­
sia e quindi la penna dei 
viaggiatori (che son tutti 
scrittori o diventano tali 
per le forti suggestioni del 
cammino) è la storia antica, 
il mito e le leggende che si 
respirano in questa terra; 
tra le infinite ispirazioni, la 
battaglia del Trasimeno è 
senza dubbio la più vivida.

Annota Mariana Starke 
( 1818) “È impossibile osser­
vare la campagna tra Passi-

gnano e Ossaja senza av­
vertire ammirazione per la 
sagacia di Annibaie...." e 
ancora lady Morgan (1819) 
"... il viaggiatore amante di 
cose classiche trova argo­
mento di interesse ad ogni 
pié sospinto e può mettersi 
a disputare c confutare se 
Sanguinerà e Ossaja siano 
l’autentico luogo della 
sconfitta di Flaminio...”.

Nataniel Haw thorne 
(1858) è talmente preso 
dall’afflato storico che an­
nota “ .... l’antico campo di 
battaglia è ancora fecondo 
di pensieri ed emozioni, 
sebbene siano secoli che il 
sangue colà versato ha ces­
sato di far prosperare l’erba 
e i fiori.... Questi campi di 
battaglia classici apparten­
gono al mondo intero e cia­
scuno ha l’impressione che 
vi abbiano combattuto i 
propri antenati”.

Ed ecco Henry James 
che intorno al 1873 transi­
tò per queste terre; "...teo­
rie di spettri indistinti mi 
tengono compagnia fino a 
Cortona, la più antica e 
straordinaria città d’Italia.

Probabilmente essa era 
sede di antica cultura già 
quando Annibaie e Flami­
nio giunsero allo scontro 
armato e forse ha guardato 
in lontananza, dai suoi gri­
gi bastioni, sulle schiere dei 
combattenti con una certa 
com postezza filosofica 
adatta a che é sopravvissu­
to alle rivoluzioni pelasgi- 
che ed etrusche....”.

Le notazioni dei viaggia­
tori ottocenteschi, siano es­
se d’autore o di sconosciuti, 
non mancano comunque di 
riferire anche sui colori de­
gli abiti delle contadine to­
scane e sui rintocchi delle 
campane al crepuscolo; im­
magini vivide, fotografiche 
d’un mondo scomparso e 
sovvertito fin dall’avvento 
della prima strada ferrata.

Questi diari hanno il sa­
pore della testimonianza, 
quasi il viaggiatore scrives­
se sulla scia delle più classi­
che fra le tradizioni. Cosa 
potremo scrivere noi, oggi, 
al ritmo incalzante del 
v iaggiare “ tu tto
coinpreso"? Lo stupore di 
Champollion difronte alle 
Piramidi e i secoli di storia 
sono ancora là ed anche la 
nostra terra è ancora capa­
ce di sorprendere, ma non 
c’è più tempo: ed allora 
queste cronache del viag­
giatore ottocentesco, cosi 
vicine eppure cosi lontane, 
restituiscono un guizzo ro­
mantico, un "come erava 
mo" pittoresco e a misura 
d’uomo, insieme al gusto di 
riflettere sulla nostra sto­
ria.

Isabella Bietolini
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In questi ultimi anni no­
tevoli sono stati i progressi 
in fatto di tecnica delle bio- 
tecnologie sulle piante; an­
zi si pensa che per la fine 
del secolo, questa nuova 
area dell’agricoltura, possa 
rivaleggiare in termini eco­
nomici, con alcuni settori 
deH'industria. Lo sviluppo 
sarà ancora più accellerato 
non appena verranno rese 
note le informazioni sulle 
tecniche dell'ingegneria ge­
netica applicabile a tutte le 
forme di vita delle piante 
oppure non appena le tec­
niche diverranno sicure e 
adatte a migliorare alcuni 
processi fondamentali co­
me la fissazione dell’azoto 
e il perfezionamento di 
nuovi biopesticidi. Grazie a 
queste tecniche sarà possi­
bile ottenere piante capaci 
di crescere e produrre in 
terreni aridi, incolti per 
scarsità d’acqua o per ec­
cesso di salinità, ottenere 
piante eapaci di utilizzare 
l’azoto atmosferico come 
fanno attualmente le sole 
leguminose, ottenere pian­
te resistenti a malattie e in­
setti e capaei di produrre 
insetticidi biologici privi di 
effeti dannosi collaterali. 
Altresì è da aggiungere che 
queste tecniche saranno in 
grado di fornire piante a 
più elevata effieienza bio­
sintetica, capaci di produr

re sostanze a composizione 
qualitativamente più pre­
giata per scopi alimentari, 
eome proteine ad alto valo­
re nutritivo oppure materie 
prime per scopi alimentari, 
come proteine ad alto valo­
re nutritivo oppure materie 
prime per scopi industriali, 
quali gomme, oli, cere, ece.

Un notevole contributo 
viene dato nella trasforma­
zione di eccedenze agroali­
mentari in sostanze organi­
che utili per le piante e di 
rivitalizzazione organica 
dei terreni. È eerto che l’in­
dustria, in questi casi, non 
può non partecipare attiva­
mente a queste innovazioni 
per adeguarsi alle nuove 
necessità per l’agricoltura 
per quanto riguarda la pro­
duzione di nuovi tipi di 
concimi o di prodotti diver­
si da quelli tradizionali. Og­
gi la produzione agricola si 
trova ad affrontare due pro­
blematiche: quella di ridurre i 
prezzi dei prodotti agricoli 
e la necessità di risolvere i 
problemi del rapporto con 
l’ambiente. Di conseguen 
za è neeessaria una sintesi 
reale tra l’economia e l’eco­
logia.

È un dato di fatto che 
l’innovazione nel settore 
agricolo è attesa da tutte le 
parti e il settore da cui ci si 
aspetta la maggiore rivolo 
zione è appunto l’applica-
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zione dellle biotecnologie.
Ma mentre negli altri 

Stati avvengono degli stan 
ziamenti, nel nostro paese, 
purtroppo, l’impegno delle 
industrie nelle biotecnolo­
gie per l’agricoltura deve 
superare problemi di natu­
ra organizzativa e finanzia­
ria. Le rieerche nel settore 
biotecnologico hanno biso­
gno di un supporto finan­
ziario e di coordinamento 
da parte dell’attività di ri­
cerca di tipo accademico 
che sempre procede l’attivi­
tà di rieerca di tipo indu­
striale.

,La ricerca deve essere fi­
nalizzata all’esigenza della 
produzione agricola e quin­
di la risposta dell’industria 
a questo problema deve es­
sere la ricerca di un rappor­
to con le associazioni degli 
agricoltori. Ci deve essere 
l’impegno da parte di tutti 
per mettere in comune le 
risorse, le capacità proget­
tuali, e stabilire rapporti 
con la ricerca pubblica.

È vero tutto questo 
tant’è che grossi gruppi in­
dustriali, in questi ultimi 
anni, hanno concluso degli 
acordi per avviare un pro­
getto comune di ricerca 
agrobiologica nel campo 
delle biotecnologie applica­
te al settore agricolo, data 
la grande importanza attri­
buita a questa area quale 
fonte di innovazione nelle 
tecnologie legate alle coltu­
re agricole.

In definitiva, sia l’indu­
stria nel suo complesso, sia 
l’industria legata al settore 
agricolo, hanno tutto l’inte­
resse ad occuparsi in ma­
niera attiva nel settore bio­
tecnologico anche se ciò 
potrà comportare delle par­
ziali modifiche per quanto 
riguarda la managerialità, il 
modello organizzativo non­
ché lo stesso modo di ac­
quisire nuove risorse cono­
scitive per incrementare le 
colture aziendali.

Francesco Navarca

Ho appena ricevuto il 
“supplemento artigianato 
deH’Etruria’’.,. mi fa piace­
re per il signor Valeri, che 
ne sono convinta è un otti­
mo parrucchiere... mi spia­
ce però per l’Etruria che 
considero una testata stori­
ca, combattiva e rappresen­
tativa delle nostre tradizio­
ni cortonesi. La stampa lo­
cale è una libera tribuna 
dalla quale la vera voce del­
la terra che rappresenta 
può esprimersi senza trop­
pe pastoie e correnti politi­
che, ma è anche - purtrop­
po - la più fragile economi­
camente; se è per le diffi­
coltà finanziarie, non ap­
provo, ma capisco che il fi­
ne giustifica i mezzi!

Ma perché non provate 
ad aprire una campagna a 
sostegno del giornale? Op­
pure aumentare una o due 
pagine solo per la pubblici-
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Il “MIST” è un altro im­
portante metodo di radica 
zione. Si tratta di una tee 
nica che consente di man­
tenere invariato il tasso di 
umidità necessario per la 
riuscita dell’operazione di 
taleaggio.

Anche il petrolio é di ori­
gine vegetale: in un certo 
senso non è quindi sorpren­
dente che una pianta pro­
duca un succo molto simile 
al gasolio. Si tratta della 
COPAIEERA, un albero 
da cui si possono estrarre, 
più o meno come si faceva 
per il caiucciù dall’albero 
della gomma, in media 40 
litri di gasolio all’anno.

SILVANO non è un no­
me proprio di persona ben­

sì un tipico insetto dei ma­
gazzini che spesso si ripro­
duce in numero enorme 
provocando sensibili perdi- 
detriti lasciati da altri pa­
rassiti e quindi di per se 
stessi non arrecano danni 
diretti, le larve invece rosic­
chiano i semi aumentando 
notevolmente le perdite.

Ogni anno 40.000 ettari 
di buona terra agricola so­
no sottratti alla produzione 
e destinati ad attività indu­
striali, commerciali o resi­
denziali aggravando così il 
disavanzo agro-alimentare 
con l’estero. Una attiva po­
litica di controllo sarebbe 
necessaria.

Francesco Navarca

APPUNTI DI DIARIO - 2

tà...?
Franca Franchi - Firenze

Ringraziamo la nostra 
abbonata Franca Franchi 
per la tiratina d'orecchio 
che ci ha fatto: il suo amo­
re per a nostro giornale l'ha 
giustamente autorizzata a 
dire quello che pensava.

Per correttezza dobbia­
mo dire che il supplemento 
artigianato è stato un pri­
mo esperimento, anche in 
funzione economica.

La ringraziamo per la di­
sponibilità per una even­
tuale campagna a sostegno 
de! giornale ma sarebbe 
sufficiente, cosa su cui con­
tiamo. che tutti gli abbona­
ti completassero il versa­
mento della quota di abbo­
namento annuo.

Ma questo è un compito 
delia amministrazione e 
non della redazione.

Si è svolta la tradizionale 
festa  a S. M aria N uova

Anche quest’anno é sta­
ta rievocata, nel piazzale di 
S. Maria Nuova, la festa 
che un tempo si celebrava 
in onore della nascita di SS. 
Maria (8 settembre).

La festa aveva il seguen­
te programma:
- ore 16 Rosario e S. Messa
- ore 17 Merenda gratis con 
porchetta, vino e bibite va­
rie. Giochi popolari.

Tra i giochi:
- Corsa degli insaccati
- Tiro alla fune
- Pentolaccia
- Albero della Cuccagna
- Corsa campestre

Grandi e piccini, uomini 
e donne hanno partecipato 
con entusiasmo ai giochi 
che si sono trasformati in 
gare vere e proprie.

Tutti i partecipanti sono 
stati premiati con oggetti 
offerti da alcuni commer­
cianti di Cortona che han­
no eosì contribuito alla rea­
lizzazione di questa festa.

Tutti gli abitanti di S. 
Maria Nuova si sono impe­
gnati generosamente e con 
zelo, riseoprendo il valore 
di quella festa paesana che 
per tanti anni era stata di­
menticata.

Gli organizzatori hanno 
anche allestito una “Fiera

di beneficienza’’ che ha in­
teressato un po’ tutti.

Il ricavato di tale iniziati­
va e le offerte pervenute 
sono state inviate alla Ven. 
Confraternita S. Maria del­
la Misericordia a favore 
della sottoscrizione per 
l’acquisto di un Ecografo.

Erano presenti alla festa 
molti cortonesi, alcuni turi­
sti, un gruppo del persona­
le deirU.N.I.T.A.L.S.l. e 
alcuni ammalati che hanno 
trascorso sicuramente un 
pomeriggio sereno e tran­
quillo.

Gli organizzatori, trami­
te il giornale, ringraziano 
tutti e vi aspettano il pros- 

'simo anno.
Franca Paci
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16 luglio
Alle 8.30 ritrovo davanti ai 

comune di Chateau Chinon e 
partenza, assieme agli amici 
francesi, per Nevers, dove, al 
le 11, è fissato un ricevimento 
presso il Consiglio Generale 
della Nièvre, che equivale al 
nostro Consiglio Prvinciale di 
Arezzo.

Si arriva a Nevers circa 
un'ora dopo e prima di entrare 
aH'hotel du ITepartement, si 
effettua una rapida visita alla 
città; centro importante di 
produzione di ceramiche e 
porcellane.

Davvero molto bella la cal 
tedrale.

Alle 11 incontro con il pre 
sidente del Consiglio generai; 
della Nièvre, M. Eìardin.

Assieme agli amici della co­
rale Corradim di Arezzo ascol­
tiamo i discorsi ufficiali di Si 
gné, Monacchini e Bardin, 
tiadotii con grande precisione 
da un’interprete debuttante, 
ma competente e professiona­
le: la foit nese Laura Farneta- 
ni, insegnante di lingua fran­
cese al Seve''ini di Cortona.

fXipo lo scambio delle me­
daglie e dei regali tra i due sin- 
ttaci ed il Presidente del Dipar­
timento la Corale Coradini 
offre un otnaggio, a jplauditis- 
simo del concerto che terrà in 
serata prorpio a Nevers in 
a.:lettura del Festival m jsicale 
estivo.

Alle 1.3 pran.'o al castello de 
la Kocherie. Una raffinata cu­
cina locale ed mi buon vino 
trasformano il p anzo ufficiale 
in una giti, "fuoriporla" che 
vede scatenarsi le ugole di di­
versi cortonesi contagiate dal­
la vicinanza di quelle aret ne 
della Corradini che pranzano 
nella sala attigua alla nostra.

Emergono i d je  Salvicchi 
(Carlo Umberto, l’assessore e 
il babbo Angiolinol, il Magini 
ed il sindaco Monacchini, che 
tengono alto il prestigio degli 
"italiani, brava gente", come 
commentano entusiasti i no­
stri cugini d’oltr’Alpi.

Alle 15 circa, tutti in pulì 
man e via verso Burges per 
una visita rapidissima alla cit­
tà di Jacques-Cocur. Si fa in 
temix) però ad ammirare la so­
la splendida cattedrale gotica, 
seconda soltanto a Nòtre 
Dame di Parigi.

All'andata e al ritorno si 
viaggia in mezzo ad una pia 
nura senza fine coltivata con 
immense distese di biondo gra 
no, verde granturco e colza 
ancora non matura, ma vicina 
all'essere raccolta.

Alle 20 siamo nuovamente 
a Chateau Chinon per un buf 
fet alla Casa dei giovani e del­
la cultura. Verso le 21.30 se 
gue uno spettacolo foikloristi 
co presentato dal gruppo loca 
le dei “Gaivachers". ^guoiu) 
musica e danze [ter tutti. Le 
danze vengono aperte scnz.a 
particolari protcxiolli dal sin 
daco Monacchini. che "dà gii 
stracci”, come suol dirsi, a tut 
ti i presenti.

17 luglio
E domenica ed alle 8 una 

piccola delegazione informale 
di amici cortonesi guidata dal 
notaio di Chateau Chinon, M. 
Jacques Migaud, va alla Santa 
Messa in una chiesa di campa 
gna vicino alia città. L'abbé 
Lagrange, parroco di Cha 
teau. felice per la presenza a 
questa messa domenicale in 
tercala spesso nel rito religioso 
parti latine a quelle francesi. 
Al momento dell'omelia rico 
da addirittura l’Italia centro 
mondiale del cattolicesirr.o e 
Santa Margherita da Cortona. 
Al termine in omaggio alla 
presenza cortonese intona una 
canzone alla Madonna in lin­
gua italiana, appresa, come ci 
dice, durante un pellegrinag­
gio a Lourdes effettuato insie 
me a cattolici del nostro paese

Alle 9 visita a piedi alla par 
te vecchia e nuova di Chateau 
(meritevoli d’attenzione i nuo­
vi ed fici deH’armata oi terra e 
del liceo proFessionalel. Alle 
9.30 quasi tutti i cononesi, ac­
compagnati dagli amici fian- 
cesi, si ritrovano al ‘Museo del 
settennato". Si tratta di un 
vecchio convento religioso, re­
staurato nel suo stile archiiet 
tonico semp ice, quasi medie­
vale, che raccoglie ora la colle 
ziorie unica dei regali riojvuti 
da Francois M'tterand duran­
te il suo primo mandato presi­
de iziale. Ci sono anche i rega 
li ricevuti dal presioente Perti 
ni, dal sindaco di Venezia, Ri 
go, e dal sindaco di Roma, Ve 
ter e
Alle 11 tutti in piazza Nòtre- 
Dame, dove i snidaci Signé e 
Mo.iacchini depongono una 
corona di fiori al monu.nento 
ai caduti di Chateau durante 
l'ult'ma guerra.

Gli inni nazionali vengono 
eseguiti dalla banda musicale 
dei pompieri.

A mezzogiorno gran pranzo 
ufficiale oferto dal comune 
nei locali della vecchia mensa 
scolastica, ora adibita a risto 
rante e sala feste comunali. Al 
tavolo d'onore siedono, assie­
me ai due sindaci, Veltroni, 
M.me Boadeaux, Mennini e 
l'abbé Largrange, M.me Jour- 
dan. sottoprefetto locale, il co­
lonnello Campagna, coman 
date della locale caserma 
dell'esercito francese e i due 
sindaci viciniori: M. Girard c 
M. Gautrain, il primo di Cha 
teau campagna ed il secondo 
di Arleuf.

Discorsi ufficiali di Signé c 
Monacchini. che ricordano 
l'importanza storica del nostro 
gemellaggio e collegano que 
sta iniziativa ai primi passi 
percorsi dai popoli europei 
verso l'integrazione che vedrà 
il suo attuale apice nelle nuo 
ve normative economiche del 
1992; augurandosi altresi che 
presto arrivi anche l'integra 
zione politica cui tanto tiene il 
presidente francese, Mitte 
rand.

Scambio di doni tra i due. 
Quindi breve discorso di Vel 
troni che offre al sindaco Si

gné e a M.me Bondeaux i re 
gali portati dalla delegazione 
per il gemellaggio (un enorme 
ventaglio cinese per asciugarsi 
dalle fatiche sofferte in tanti 
anni al servzio del comitato 
pro-gemellaggiol. Danze e 
canti si intercalano alle varie 
portate della tipica cucina 
francese. Ancora una volta il 
nostro sindaco suscita fammi 
razione di tutti per le sue alle 
capacità di danzatore che lo 
vedono impegnato i i  tanghi e 
valzer con M.me Jourdan e 
con la nostra interprete 
prof.ssa Laura Farnetani.

Nel pomeriggio visita priva 
ta ai laghi Pannecière e Set 
tons. In serata, alle 21, i giova 
nissirni della delegazione cor 
tonese vanno a ballare in una 
discoteca in riva al lago Pan 
necière. ma il nostro pullman, 
troppo anziano per simili sva 
ghi, gioca loro un brutto tiro 
mancino lasciando tutti in un 
prato, in compagnia delle 
Charrolais.

Un’improvvisata, solidale 
azione di “soccorso" organiz­
zata dagli amici francesi ripor 
ta gli sfortunati ballerini a let 
to in casa delle rispettive fami 
glie ospitanti.

Solo ran ista Giorgio, im 
possibilitato a ricevere soccor­
si dovrà rimanere a guardia 
del oullnian ed attendere la 
mati ina successiva per le ripa 
razioni del caso. Qualcuno im 
preca contro il numero 17.

18 luglio
Sveglia alle 6.30. Colazione 

con le famiglie ospitanti e pri­
me iiote di tristezza nei saluti 
di arrivederci. O 'a che comin­
cia /amo ad intenderci un po' 
di più anche nella lingua, ci si 
deve lasciare dicendo: "Arri­
vederci a Cortona, tra due an 
ni".

Afe 7.30 tutti in piazza Nò­
tre -Dame con le valigie in ma­
no, pronti a lasciare il Mor 
van. Saluti, baci e qualche la 
crima, ma poi tutto si rassere­
na perché il nostro autobus 
non è stato riparato eia par 
lenza viene rimandata di 
un'ora: il tempo di trovare un 
pullman locale disponibile ad 
accompagnarci fino a Nizza 
dove l'Agenzia Poivani ci farà 
trovare un nuovo mezzo di 
trasporto turistico.

Ci si risaluta ancora una 
volta e quindi via verso Avi 
gnone dove arriviamo e pran 
ziamo, vicino al palazzo dei 
Papi, verso le 12.30.

Sulfautoroute" per Avi 
gnone osserviamo tutti con 
aria preiKCupata le 4 grand 
ciminiere della centrale nu 
cleare di Montllimar. che vela 
no l'azzurro del cielo con den 
se nuvole di bianco vapore ac 
queo.

11 nostro pittore Enzo Oli 
vastri per rasscncrarc gli ani 
mi ci invita ad osservare le vi 
gne della zona tutte coltivate 
a vitigni alti non più di 30/50 
cm., commentand(x;i: “sono 
minivili speciali, riprixlotte 
apposta in queste dimensioni

S Margherita s.a.s.
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per essere agevolmente colti 
vate dai nani curie in libera 
uscita dalla centrale atomica". 
Risata generale che però a 
qualcuno muore tra i denti, ù 
ricordo della tragedia di Cer 
nobil è ancor fresco nella me 
moria.

Mie 18,30 si arriva a Nizza. 
Sistemazione alfhotel Masse 
na. Cena e visita al vecchio 
porlo della capitale della Co­
sta Azzurra. Qualcuno appro 
fitta dell’occasione per passare 
un'ora con parenti e vecchi 
amici residenti da tempo a 
Nizz.a e dintorni.

19 luglio
Alle 8 partenza da Nizza 

con il nuovo, lussuoso auto­
bus “gran turismo" fatto arri­
vare direttamente da Genova 
dall'Agenzia Poivani. Breve 
visita al principato di Monte­
carlo, ma nessuno riesce a ve­
dere la famosissima principes­
sa Carolina o la sorella Stefa­
nia. Alle 13 siamo a Genova 
ospiti deH'attentissima orga­
nizzazione Poivani che ci of­
fre uno squisito pranzo e ci 
eoccola come ospiti illustri, 
anzi quasi come si farebbe con 
parenti stretti che non si vedo­
no da tempo. C’è una grande 
fraternità cortonese che si ma 
nifesta in un grandissimo ap­
plauso al commendator For­
tunato Poivani, ed ai suoi col- 
laboratori, che vengono rin­
graziati di cuore in forma uffi­
ciale dal vice sindaco Malen- 
tacchi e da Veltroni. Il Comm. 
Poi/ani, lieto dell'affetto di- 
most -ato dai suoi concittadini, 
ricorda: “Cortona prima di 
tutto, sempre".

Sinceramente commossi da 
tanto amore portato alla città 
natale.si lascia Genova salu 
landò i Poivani con un collet­
tivo “arrivederci a presto, a 
Cortona". Chissà se il Consi­
glio Comunale ha mai pensato 
ad un riconoscimento ufficiale 
a quest'uomo che tanto alto 
ha tenuto a Genova e nel 
mondo il nome di Cortona. Se 
non ci si é pensato, sarebbe co­
sa buona che le forze politiche 
cortonesi. aH'unanimità. pq 
lessero trovare un omaggio 
adeguato all'opera economica 
svolta in tanti anni da questo 
nostro concittadino. L'amore 
per Cortona, l'amicizia tra i 
popoli, la costituzione di 
un'Europa unita, l'alto valore 
dei gemcllagjti, il ricordo della 
nascita, della realizzazione di 
questa esperienza franco­
italiana e l'augurio di rivederci 
presto, anche per preparare 
nuove leve cortonesi alia vita 
del nostro gemellaggio: sono 
tutti argomenti che animano 
le riflessioni ed i saluti vicen­
devoli, fatti da lutti i parleci 
panti a voce alla al microfono 
del pullman, che velocemente 
divora i non p<x:hi chilometri 
di distanza che ancora ci sepa 
rano da Cortona, dove rien 
iriamo verso le 20.

Ivo Camerini

Errata Corrige
Nella prima parte pubblicala 

nel numero 15 dell'Ertruria del I 
selicmbre c.a. vi é un'inversione 
di lesti avcnula durante il mon 
laggio per cui la lettura esalta va 
fatta riixrrlando il lilolello "15 In 
glio" c successive quattro righe 
subito dopo la nona riga della ter 
za colonna partendo dall'alto, sol 
lo il titolo.

Linguaggio duro?
"Questo linguaggio è duro chi può intenderlo?".
Perché i tuoi discepoli. Signore, definiscono l'Eucarestia 

"linguaggio duro"?
Cosa può esserci di duro in quel po ' di pane e di vino che 

t i  portano H sapore dell'eterno?
Dici forse compromissione? ....coinvolgimento?
Dici che l'Eucarestia è offerta della propria vita per ogni 

fratello?
Un momento Signore, ripeti con calma, ti prego.
... Ho capito bene: offerta delia mia vita per ogni mio 

fratello?
Ora so. Signore, di poter ripetere con i tuoi discepoli: 

questo linguaggio è duro, che cosa faccio?
Quante volte anche per noi vivere fatti e situazioni della 

vita quotidiana è linguaggio duro che richiede di saper do­
nare qualcosa di noi stessi anche quando non ne abbiamo 
nessuna voglia, o ci chiede di abbandonare i nostri proget­
ti. i sogni di tutta una vita su noi stessi, sui nostri figli, su 
ciò che abbiamo di più caro perché la vita ci porta altrove, 
la tua volontà Signore, ci chiede altre cose che non sappia­
mo dove ci porteranno e che ci chiedono solo l'abbandono 
della fede: ci chiedono di vivere la realtà dell'Eucarestia.

Sono i momenti in cui dobbiamo fare una .scelta ulterio­
re della fede perché anche noi, come gli apostoli. Tu ripeti: 
"Volete andarvene anche voi?"

È una domanda questa che richiede una riscoperta: oc­
corre far presente qui, ora. ciò che Tu sei stato e sei per la 
nostra vita personale.

In questo momento scompare ogni nostro appoggio e ri­
maniamo soli di fronte a te ....

La nostra fede è forse legata a certi tradizionalismi: la 
Messa della domenica, la confessione a Pasqua e a Natale,
la processione annuale, la festa del patrono....Sono forse
queste le nostre "abluzioni farisiache" con le quali ci siamo 
ormai messi il cuore in pace.

Forse anche noi facciamo parte di quel popolo che sa 
onorarti con le labbra ma il cui cuore è lontano da te per­
ché la nostra vita non sa parlare di te e anche noi finiamo 
per insegnare dottrine umane.

C'è bisogno di un .salto: occorre saper trovare dentro di 
noi le motivazioni della fede, altrimenti che senso ha conti­
nuare perché abbiamo sempre fa tto  cosi!

Signore, occorre conoscerti, ma non per sentito dire.
Simon Pietro alia tua domanda, risponde: "Signore da 

chi andremo?.... noi abbiamo creduto e. conosciuto che tu 
sei il Santo di Dio".

Forse, Signore, alla nostra fede manca il senso della ne­
cessità di te perché molte altre cose ci sono necessarie: 
manca quella conoscenza di te che avviene neU'intimo dei 
nostro cuore e che ci fa  dire: credo che Tu sei il Dio della 
mia vita e ci fa  porre di nuovo, ogni giorno, la nostra ma­
no nella tua che attende.

Le sorelle clarisse

Sue»' Chiara presidente 
della Assónblea 

delle Clarisse toscane
Apprendiamo che le 

Suore Clarisse Toscane 
hanno celebrato la loro as­
semblea seiennale con la 
partecipazione delle città 
di: Arezzo, Cortona. Pi­
stoia. Fiesole, Eir);nze, 
Lucca, Sancasciano V.P., 
Sansepolcro, Siena.

Al termine della discus­
sione per varie iniziative

prese o di programmazio 
ne, l’assemblea, all’unani­
mità ha eletto la nuova pre­
sidente, la Dottoressa Suor 
Chiara Stucchi Superiora 
del Monastero di Cortona.

Ci congratuliamo con la 
eletta per l’alta carica rice­
vuta con i migliori auspici e 
auguri.

F.B.
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19 S e ttem b re  1988
Da parte di un medico della USL 24

Lettera “semiseria” 

al ministro della Sanità

UNA SETTIM ANA  
VERAM ENTE SPECIALE

G.S. Terontola: R. Cangeloni 
è il nuovo allenatore

Simpatica scoiaresca 
a Cortona

in questi ultimi tempi si 
è molto parlato di problemi 
di ristrutturazione del ser 
vizio ospedaliero della USL 
24. Poiemiche campanili­
stiche hanno esasperato gli 
animi di diverse parti in 
causa e sono sfociate addi­
rittura in una denuncia del 
comune di Castiglion Fio­
rentino contro il comitato 
di gestione dall'USL Valdi- 
chiana Est, come riferito 
dai titoloni della Nazione 
di fine agosto.

L'Etruria non vuole en­
trare nei meandri delle se­
grete cose politche, ma, co­
noscendo il valore profes­
sionale dei medici operanti 
nella USL 24, ha chiesto 
agli attori veri di ogni servi­
zio ospedaliero cosa effetti­
vamente pensino dell'at­
tuale situazione determina­
tasi con la ristrutturazione 
degli opsedali di Valdichia- 
na.

Dopo molti dinieghi e di­
verse risposte del tipo: 
“Non spetta a noi medici 
entrare in queste discussio­
ni riservate ai circoli politi­
ci", il cronista ha scoperto 
invece che, pur sotto 
un'aria pacata, serena e 
“dottorale” questi profes­
sionisti della USL 24 si so­
no fattivamente interessati 
alla questione scrivendo, 
addirittura, una lettera “se­
miseria" al Ministro della 
Sanità, Donat-Cattin.

La lettera, velatamente

anonima, immagina un dia 
logo telefonico diretto con 
il Ministro. Va letta con 
grande attenzione, perché 
sotto il taglio un po’ ironico 
delle battute si cela l'ama­
rezza di chi, professional­
mente competente, avendo 
in mano la responsabilità 
diretta della salute degli 
ammalati vede ancora una 
volta confuse le sacrosante 
ragioni del cittadino con gli 
interessi delle varie botte­
ghe partitiche. Ahi!... 
Ahi!...Sempre “ cattiv i" 
questi partiti politici. No, 
per carità! I partiti sono 
tutti “bravi e buoni”, ma i 
loro dirigenti si dimentica­
no troppo spesso della di­
m ensione e tic a ,
“superiore" del far politica 
per praticare senza scrupo­
li, anzi con vera arte del ci­
nismo, le strade deteriori 
della politica stessa. Cioè 
privilegiare gli interessi di 
parte sugli interessi genera­
li. Ma qui ci fermiamo ri­
portando di seguito il testo 
integrale della lettera “se­
miseria”, perché non vo­
gliamo essere accusati di 
simpatie radicali; anche se 
le espressioni di cui sopra si 
sentono ormai in ogni luo­
go praticato dalla società 
civile e noi le abbiamo rac­
colte come naturale intro­
duzione alla lettura della 
missiva scritta da un medi­
co della USL 24 al signore 
della Sanità italiana. (Obs)

Caro ministro,
difficile il problema delle 
(JSSLL?Ci vuole pazienza. 
Noi continuiamo ad averla 
da otto anni. Noi chi? Noi 
medici che abbiamo la fo r ­
tuna di lavorare nella USL 
24. Che è la USL 24? Dia 
mine! Possibile che Lei non 
la conosca? L'USL 24 Val- 
dichiana E s t .... quella con 
tre chirurgie, due anestesie, 
tre medicine, due ostetri­
cie, tre radiologie, tre labo­
ratori, due pediatrie,,,,. 
Perché il numero degli abi­
tanti è adeguato? Forse, 
veda un po ' Lei: il cosiddet­
to bacino di utenza rag­
giunge appena i 40 mila 
abitanti! Lei dirà: allora bi­
sogna ridurre i reparti, ren­
derli più funzionali, più vi­
cini alla Mitteleuropa che 
all’Africa ....Ma quello che 
Lei dice lo sentiamo da ot­
to anni dai responsabili po­
litici del luogo: Ma tra il di­
re e il fare ....No caro mini­
stro in Valdichiana non c'è 
il mare. Anche se talvolta 
l'odore che si respira è .simi­
le a quello delle spiagge 
dell'Adriatico. La Valdi­
chiana è il sud-est,...A'o, 
non asiatico ... ci lasci fin i­
re... è il sud-est della Tosca­
na. Siamo ad un paio d'ora 
da Lei. Possibile che non 
conosca  la razza  
chianina?.... Intendiamo la 
razza dei bovini nostrani

che ci donano, si fa  per di­
re, quelle belle bisteccone. 
Ah si, si!! Immaginavamo 
che parlando di bistecche le 
sarebbe venuta meglio in 
mente questa vailata. Co­
munque, caro Ministro, 
ora che è riuscito a localiz­
zare la zona, veda un po ' di
fare qualcosa....  Come, la
cosa non la riguarda? 
„..Ma i nostri politici..,,, 
certo è un problema nostro 
....Non le intere.s.sa?.....Ho 
capito ....Se la sbrighino lo­
ro ... Ho capito con un po' 
di fortuna e molta pazienza 
tra qualche anno saremo in 
pensione .... Si, saremo an­
ziani.... A'o. non le parlo de­
gli anziani .... Ha ragione 
anche questa volta ....Se la 
vedano loro. Certo ... Gra­
zie Ministro .... Troppo 
buono ... Venga a trovarci 
... Un momentino ... quan­
do passa... da queste parti, 
.si mangia bene. Viene do­
mani?!...Focc/omo un altro 
giorno, domani abbiamo 
un impegno con gli amma­
lati.

Arrivederci Anzi addio, 
perché seguendo i .suoi 
"preziosi" consigli vedrò di 
andare anch'io all'estero: 
USA ed Europa del Nord 
ospitano già numerosi me­
dici italiani

Un medico della USL 24

Sono ormai diversi anni 
che partecipo al soggiorno 
per ammalati presso la Vii 
la Eremo di S. Egidio, che 
viene organizzato dalla sot­
to sez ione  c o rto n e se  
d e l l ’U .N .l .T .A .L .S .I .  
neH'ultima settimana di 
agosto.

L’U.N.l.T.A.L.S.L, me 
ritoria associazione compo­
sta di volontari che pagano 
per lavorare, si occupa del 
trasporto degli ammalati ai 
vari Santuari internaziona­
li; quindi è abbastanza ati­
pico, data la finalità 
dell'Unione, vedere orga­
nizzato da questa un sog­
giorno per ammalati in una 
località montana. Proprio 
dal coraggio, date le note­
voli difficoltà, di questa ini­
ziativa nasce la buona riu 
scita della “settimana a S. 
Egidio”.

Quest'anno, a parere 
non soltanto mio, si è trat­
tato di una settimana ver- 
mente piacevole quanto 
utile. Le giornate iniziava­
no, dopo la colazione, con 
le preghiere mattutine di­
rette da Don Giuseppe Tre­
mori, presidente locale 
dell'Unione; la mattinata 
proseguiva, dopo qualche 
momento di relax passato a 
chiacchierare sul bel piaz­
zale della chiesa, con una 
specie di centro di interès­
se, o meglio, di un collo­
quio su vari argomenti sol­

levati dai cappellani. Il 
pranzo era un ottimo mo­
mento per fare conoscenza 
tra gli ammalati, personale 
ed assistiti; il pomeriggio 
cominciava un po' tardi, a 
causa della sonnolenza pro­
vocata dalle bravissime 
cuoche. La prova dei canti 
e la preparazione alla Mes­
sa movimentavano così il 
trascorrere del tempo; la S. 
Messa diventava il momen­
to più partecipato della 
giornata. 1 canti risultava­
no graditissimi per l'impe­
gno profuso, non tanto dai

Questa esperienza di vita 
comunitaria nella famìglia 
unitalsiana cortonese è la 
logica conseguenza del cli­
ma fraterno creatosi tra so­
ci ed ammalati.

La cosa che mi dispiace 
di più è che per certi lettori 
tutto quello che ho scritto 
potrà sembrare soltanto la 
cronaca di una scialba gior­
nata da casa di riposo. Chi 
lo ha pensato significa che 
non ha mai assistito un in­
valido, significa che non ha 
mai guardato gli occhi di 
Gesù vivere dentro lo

canterini provetti, quanto 
soprattutto dal cuore degli 
ammalati. Dopo la cena se­
guiva un momento riempi­
to in diversi modi; l'ultima 
sera si è toccato il massimo 
quando alcuni del persona­
le hanno improvvisato una 
vera e propria festa natali­
zia con tanto di albero e 
presepio vivente!

Maurizio abbraccia Don .Al 
varo Bardelli

Il sorriso di l.iiigino

ce, che ha altro da pensare 
invece della sua ultima ten 
tazione. Sta salvando il 
mondo, lo salva anche at­
traverso i fratelli infermi.

Ora, quando penso a 
tanti giovani della mia età 
che si preoccupano soltan­
to di far passare il tempo il 
più in fretta possibile, non 
mi scandalizzo più di tanto: 
non hanno mai guardato 
l'Amore negli occhi. Ma 
per chi cerca qualcosa di 
vero, in mezzo a tante cian-

Sottoscrizione per un ecografo 
da donare alla Chirurgia 
deirOspedale di Cortona

Si ricorda che le somme 
possono essere versate co­
me appresso: 

c/c postale n. 14249528 
intestato a Confraternita 
S.M. della Misericordia 
Cortona.

c/c bancario n.2847 pres­
so la Banca Popolare di 
Cortona sede centrale e 
presso le agenzie di Camu- 
cia e Terontola.

c/c bancario n.3325 pres­
so la Cassa di risparmio di 
Firenze agenzia di Corto­
na.

c/c bancario n. 1042 pres­
so Cassa di risparmio di Fi­
renze agenzia di Mercatale.

c/c bancario n. 3502 
presso Cassa di risparmio 
di Firenze di Camucia.

Oppure presso gli Uffici 
Amministrativi della Mise­
ricordia siti in via Darano 
n. 17, Il piano (dalle ore 
10.30 alle ore 12.30) me 
diante inio di assegni al re­
capito sopradetto.

RIEPILOGO 

DELLE OIFRE

Versamenti a questa 
Confraternita:

Anonimo (L.50.000), Can 
neti Anna (L. 50.000), Ma­
cigni M a rg h e rita
(L.50.000), Suore Serve di 
M aria R ip a ra tr ic i
(L. 150.000), Rione di Via 
Roma (L. 150.000).

Versamenti alla Banca 
popolare di Cortona c/c n. 
2847/00:
Farmacia dott. Lanfranco 
Ricci (L.100.000), France- 
schini Daniela (L.20.000), 
Dam e della  C a rità  
(L.500.000), Cutini Fiorel­
la (L.50.000), in memoria 
del dott. Piegai Adolfo 
(L. 100.000), in memoria di 
Franco Mosticoni, gli ami­
ci (L.640.000).

Versamenti alla Cassa di 
risparmio di Firenze c/c n. 
3325/00:
Franceschini Spartaco 
(L.50.000), Off. racc. in 
chiesa in memoria del dott. 
Piegai (L.614.000), Terzieri 
di S.Vincenzo (L.400.000), 
Paoletti Margherita Belli 
(L, 100.000), Redi Tino 
(L. 10.000).

Versamenti sul c/c posta­
le n. 14249528:
Ciofi Paolo (L. 10.000)

Contributo iniziale della 
Misericordia (L. 1.000.000).

Il totale complessivo dei 
seguenti versamenti è di L. 
4.044.600.

sguardo di un infermo.
La prima volta che feci 

un servizio ad un ammala­
to - ero proprio a S. Egidio 
-mi sentii la persona più 
meschina della terra, pen­
savo di aver sciupato la 
mia vita fino allora, ma 
avevo scoperto Cristo, 
quello inchiodato sulla cro-

Bela.s ai soie mauutino

frusaglie, sappia che S. 
Francesco non era del tut­
to pazzo quando diceva 
che c'è più gioia nel donare 
che nel ricevere.

Donando si riceve. Que 
sto ho imparato a S. Egi­
dio.

Giuseppe Piegai
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Quest'anno quando l'al­
lenatore del Terontola Ro- 
mizì non ha accettato l'in­
carico di allenare la squa­
dra, il presidente Bìagiotti e 
il D.S. Ferri di sicuro in ac 
cordo ain gli altri componen 
ti la dirigenza del Terontola 
hanno deciso di proporre la 
guida della squadra a Can­
geloni Rolando, forse un 
po’ perché amici del mede­
simo. ma soprattutto visti i 
buoni risultati che na otte­
nuto in ben 10 anni come 
allenatore del settore gio­
vanile del Cortcna Camu­
cia, dove l'impegno profu­
so é stato ripagato da tante 
soddisfazioni.

Ricevuta la proposta, 
sentiti i dirigenti del C.C. 
ha accettato di provare una 
esperienza nuova, cioè di 
allenare la “I squadra”.

Non é stata certo una 
scelta a caso, infitti era 
consapevole di trovare una 
squadra ben organizzata 
conoscendo "ottimo lavoro 
fatto dal precedente allena­
tore, che l'aveva portata al­
lo spareggio (perso) per )a 
prima categoria Umbra. 
Una s(,uadrt fermata da 
ragazzi che in parte Cange­
loni aveva già allenato ne;l 
giovanili del CC. e che 
quindi conosce come carat- 
‘.eristiche La scelta se è sta­
ta difficile non è stata per il 
fatto che dispiace semp-e 
lasciare una società dove 
uno ha lavorato bene e con 
soddisfazione per dieci an­
ni ma sotto l'impegno per 
l'esperienza nuova aleggia 
anche lo stimolo per una 
verifica persona'e.

1 problemi per un allena­
tore che crede nella forma­
zione del giovane come uo­
mo oltre che come calciato­
re ci sono sicuramente di 
più nell'allenare i ragazzi, 
perché c’è da trovare l’im­
postazione del ruolo e abi­
tuare il giovane a certi cari­
chi di lavoro in relazione 
alla giovane età; i problemi 
che si trovano nell'allenare 
squadre dilettanti ‘grandi’ 
si ricollegano a riportarli in 
‘condizioni' e alla respon.sa- 
bilità dei punti eventual­
mente mancanti oltre a 
quelli che ci sono in -eia 
/ione a buoni rapporti tra 
allenatore e calciatori.

Le prospettive per que­
sto campionato del Teron 
tola sono abbastanza buo­
ne; di certo i tifosi si aspet 
tano un anno alla grande 
dopo aver mancato per un 
soffio la promozione in pri­
ma categoria.

Del resto però la squadra 
è stata rinnovata per ben 
5/11 e perciò l'obiettivo pri 
mario sarà quello di dispu 
tare un Duon campionato 
cercando di far divertire i 
tifosi che saranno vicini 
con un ottimo gitKo.

Gli allenamenti sono sta 
ti effettuati con un prò 
gramma impeccabile; ha 
detto l'allenatore: “Abbia 
mo fatto due settimane 
consecutive dove nella pri­

ma con una corsa lenta e di 
distanza sì è cercato di mct 
tere a posto l'apparato 
cardio circolatorio, aumen 
tando le quantità ed il volu 
me dei capillari.

Una seconda settimana 
con ripetute corse sulla di 
stanza medio-lunga per ar­
rivare alla resistenza alla 
fatica. Mi sono meraviglia 
to e allo stesso tempo rima­
sto soddisfatto deH'impe- 
gno profuso d^ una squa­
dra di dilettanti; nonostan 
te gli impegni di lavoro 
hanno risposto con volontà 
e precisione alquanto pro­
fessionali.

La verifica delle due par­
tite in 48 ore è stata soddi- 
sfaciente; a Pobandino in 
Umbria il risuliato è stato 
di 1-1 con reti di Rocco e 
pareggio dei locali nel fina­
le, a Cortona contro la Un­
der 18 di Lodovichi, vitto­
ria per 2-1 con reti di Ca- 
lussi e Tavahti e di Meoni 
nel firn le su rigore per il 
C C.. C è stata poi un'alt a 
settimana dove sono state 
effettuate ripetute corse 
sulla distanza più breve per 
dar mouo di sviluppare 
quella velocità che nel mio 
modo di impostare la squa­
dra è fondamentale verran­
no effettuate altre amiche­
voli per cerere l’amalgama

e sicuramente per il 25 set 
tembre data di inizio del 
campionato dovremo tro­
varci nelle condizioni idea 
li”.

Per la cronaca c’è da dire 
che il Terontola ha ceduto 
per volontà degli stessi gio 
catori Rurali e Corazza al 
Cast, del Lago, Barbini alla 
Bucinese, Bennati all'Ac 
quaviva e Fiorucci al Mer 
catale. Sono stati acquistali 
dal C.C. Rocco, Marchesi 
ni e Migliacci, dalla Piana 
di Cast, del Lago Rusconi e 
Giorgini, dalla Fratta Gra- 
ziani e dal Sinalungt Mes- 
sini.

Da parte della redazione 
auguriam o al neo 
allenatore e alla società tut 
ta di disputare un grande 
campionato come del resto 
meritano.

ROSA DEI GIOCATORI
Portieri: Vazzana, Nan- 

notti; difensori: Lunghini, 
Guerrini, Roceanti, Fatto­
rini, Brusconi, Messini, 
Marchesini, centrocampi­
sti: Attoniti Euro e Massi­
mo, Mig iacci, Chirici, 
Graziani, Taucci, Fierli; at­
taccanti: Rocco Calussi, 
Tavanti. Allenatore: Can- 
gelcni Rolando; presidente; 
Biagianti Livio; D.S.: Ferri 
Mario.

Riccardo Fiorenzuoli

Dopo una tanto sofferta 
quanto inaspettata retro- 
cessione, il C.C. è stato ri­
pescato e quindi la squadra 
del presidente Tiezzi si ap­
presta a disputare il cam­
pionato 88/89 in promozio­
ne.

La società arancione 
non si è trovata imprepara­
ta a questa promozione a 
tavolino infatti è tornato 
Mister Piccinelli, un allena­
tore che nel C.C. si è 
espresso sempre ad ottimi 
livelli; sono arrivati sei 
nuovi giocatori tra cui il 
portiere Saviano, il difenso­
re Bucci, i centrocampisti 
Scivi e Facchini e i due at­
taccanti Sabatini e Luconi.

Questi giocatori se sa­
pranno creare un gruppo e 
se insieme all'allenatore sa­
pranno trovare una propria 
identità di gioco, potranno 
dare alla squadra maggiore 
consistenza tecnica e una 
maggiore omogeinità tra i 
reparti.

Certamente tra le aspet 
tative, i programmi di una 
società e i risultati che si 
riescono ad ottenere c’è 
sempre un grosso punto in 
terrogativo, anche se tutto 
fa pensare che Capoduri e 
compagni possano disputa­
re un campionato di tutta 
tranquillità e forse far to­
gliere a dirigenti e tifosi 
quelle soddisfazioni che so­
no venute meno nello scor­
so campionato.

Comunque uno sbaglio 
da evitare e da non ripetere 
quest’anno è certamente 
quello di creare intorno al­
la squadra un ambiente te­
so e pieno di bisticci.

Purtroppo, spesso, i mali 
del C.C. non sono solo di 
ordine tecnico ma interni 
alla squadra e alla società; 
quando qualcosa non fun­
ziona non c’è armonia e se­
renità tutto diventa più dif­
ficile portando a conse­
guenze inaspettate e sgra­
devoli.

Anche i tifosi avranno, 
eome d'altronde lo hanno 
.sempre, un ruolo importan­
te; non è giusto seguire la 
squadra solo quando arri­
vano i risultati, bisogna sta­
re vicino a giocatori e diri­
genti e far sentire il proprio 
interesse nel momento in 
cui le cose non funzionano 
come si vorrebbe e soprat­
tutto è giusto criticare ma 
le critiche devono essere 
costruttive; le polemiche fi­
ni a se stesse non portano 
alcun risultato. Quindi 
nell'aspettare che il cani 
pionato abbia inizio [x;r ve­
rificare le reali possibilità di 
questa squadra non ci ri­
mane che augurare un 
grosso “in bcKca al lupo” a 
Mister Picinelli, a tutti i 
giocatori e a tutti i dirigenti 
con in testa il suo prcsiden 
te Tiezzi.

Mammoli Fabrizio

Sono da poco tornati 
nelle loro abitazioni danesi 
un gruppo di 13 alunni che 
in Italia diremmo frequen

n Cortona-Camuda 
riparte -  Promozione

ro onore e per l'aiuto pre 
stato loro durante tutto il 
soggiorno.

Le signore ringraziano

inoltre il Centro Cultura 
Sud Europeo in Danimarca 
per l'ausilio datogli prima e 
durante ì corsi in Italia.

tano con passione e spinto 
giovanile l’Università della 
Terza Età.

Le abbiamo conosciute 
|ier easo al Bar Unica; era­
no un gruppo di signore, 
della “terza età”, ma con 
uno spirito che avrebbe fat­
to invidia al miglior ven­
tenne.

La nostra conversazione 
casuale si è sviluppata con 
la signora Ann Langhans. 
La simpatia di quella situa­
zione non prevista ci ha 
portato a chiedere precisa­
zioni sullo scopo di questo 
corso di studio in Cortona.

Abbiamo così saputo 
che la signora Anita Mar- 
tensen è professoressa in 
Cucito e Stilista di moda. 
Insegna in Danimarca ad n 
gran numero di allievi ed 
insegnanti; organizza sfila 
te di moda con successo.

I a Martensen era già 
stata a Cortona due volte, 
ha trovato questa città per 
la sua antica ed interessan­
tissima storia di arte e cul­
tura. ideale sia per svolgere 
corsi da stilista che come 
punto di a apoggio per or­
ganizzare in Toscana viag 
gi con l'obiettivo di visitare 
aziende di abbigliamento e 
case di moda.

La signora Ann Lon- 
ghans prima di andare a vi­
vere in Danimarca ha vis­
suto vari anni a Firenze 
ove si è occupata di pubbli­
che ralazioni ed ha curato 
l'c.sportazionc di moda ita 
liana nei paesi nordici.

II primo gruppo di “alun­
ni” è stato per un certo pe­
riodo a Cortona ed ha otte­
nuto un successo tale che 
molte di queste persone in 
tendono ritornare in Corto­
na con le proprie famiglie.

La simpatica conversa­
zione si è conclusa con un 
invito da parte loro a che 
attraverso le righe del no­
stro giornale potes.scro rin­
graziare l'Azienda di Sog­
giorno per il bellissimo rice­
vimento organizzato in Io-

c i n e m a  CINEMA C in e m a  c i n e m a  
C IN E M A  .c in e m a  c i n e m a  

iiEMA C in e m a  
C INEM ''

______ V
l7 I  CTt it ' mc i n e m a  c i n e m

C i n e m a  c i n e m a  ci 
RUBRICA CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

Come sempre, a settembre, riprendiamo la nostra rubri­
ca.

Settembre, cinematograficamente parlando, è anche il 
mese della Mostra del Cinema di Venezia che, come sem­
pre, si svolge tra una polemica e l'altra, non importa se ve­
ra o costruita apposta per far vendere meglio il prodotto, 
(vedi il discusso e discutibilissimo film di Scorsese “L'ulti­
ma tentazione di Cristo”). Interessanti i tre film italiani in 
corso: “Caro Gorbaciov” di Lizzani, “La leggenda del San­
to Bevitore” di Olmi, “Gli invisibili” di Squitieri.

Andiamo a vedere .........

LA LEGGENDA DEL SANTO BEVITORE Italia 
1988 - Regia di Ermanno Oimi con Rutger Haver, Antho­
ny Qiiayle. Sandrine Dumas.

Lo stesso autore definisce il suo film “una parabola un 
po' favolosa e un po' fantastica” che racconta la vicenda di 
Andreas ex-minatore alcolizzato uscito di prigione. Incon­
tra un uomo che gli presta duecento franchi. Con questa 
somma Andreas riscopre, per le strade di Parigi, una vita 
nuova, si incontra con il suo passato, la donna per la quale 
aveva ucciso. Ma non durerà molto, Andreas non sfugge 
al proprio destino e muore nella sacrestia della Chiesa do­
ve avrebbe dovuto saldare il suo debito di duecento fran 
chi.

Romano Scaramucci

Contattologia

Ferri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CORTONA V ia N azionala, 27  

CAMUCIA Via M attao ttl, 43


